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Il percorso della contabilità ambientale della Provincia di Ferrara 

 
√√√    Partecipazione al Progetto C.L.E.A.R.(City and Local Environmental Accounting and Reporting) con elaborazione del Bilancio Ambientale 

Consuntivo 2000-2003 approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n° 51 del 06.05.2003. 

√√√    Bilancio Ambientale di Previsione 2004 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 23 del 11.03.2004. 

√√√    Col medesimo atto, il Consiglio si è impegnato a procedere all’elaborazione ed approvazione del Bilancio Ambientale, con cadenza annuale. 

√√√    Bilancio Ambientale Consuntivo 2004 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 30/2005 del 22.03.2006. 

√√√    Bilancio Ambientale Preventivo 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 80 del 08.06.2005. 

√√√    Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 87 del 20.07.2006. 

√√√    Bilancio Ambientale Preventivo 2006 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 31/2005 del 22.03.2006. 

√√√    Bilancio Ambientale Consuntivo 2006 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 145 del 05.12.2007. 

√√√    Bilancio Ambientale Preventivo 2007 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.° 49/2006 del 09.05.2007. 

√√√    Bilancio Ambientale Consuntivo 2007 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 131 del 17.12.2008. 

√√√    Bilancio Ambientale Preventivo 2008 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 35/2007 del 09.04.2008. 
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L’Iter di approvazione del Bilancio Ambientale Preventivo della Provincia di Ferrara 

 

111...    Presentazione alla Giunta della Bozza di Bilancio Ambientale Preventivo.  

222...    Presentazione alla Prima e alla Terza Commissione Consiliare, in seduta congiunta, della bozza di Bilancio Ambientale di Previsione. La 
prima Commissione ha competenza in materia di Bilancio, mentre la Terza ha competenza in materia di Ambiente. 

333...     Presentazione al Forum Plenario di Agenda 21 Locale della Bozza di Bilancio Ambientale Preventivo approvato dalla Giunta e visto dalle 
Commissioni Consiliari competenti, al fine di raccogliere eventuali osservazioni.  

444...    Pubblicazione sul Sito della Provincia della Bozza di Bilancio Ambientale Preventivo. La Bozza è visibile per trenta giorni. In questo periodo i 
cittadini possono presentare proposte ed osservazioni. 

555...    Presentazione delle osservazioni e proposte pervenute alla Terza Commissione Consiliare per l’eventuale recepimento. 

666...    Presentazione al Consiglio Provinciale della Versione Definitiva Bilancio Ambientale di Previsione per l’approvazione.  
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Lettera di presentazione 
La contabilità ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali e allo stesso 

tempo uno strumento che consente di rendere conto alla comunità locale sull’adempimento degli impegni assunti, in una logica di trasparenza e 
democrazia.  

Il Bilancio Ambientale di Previsione 2009 è il quarto redatto dalla Provincia di Ferrara e l’ultimo di questa legislatura. 

In questi anni è stato fatto un lavoro di affinamento e di adattamento della contabilità, così come impostata dal Metodo C.L.E.A.R., alla realtà 
provinciale che ha consentito di adeguare la metodologia allo scopo di produrre documenti in grado di fornire informazioni sempre più utili e puntuali.  

Tale lavoro ha coinvolto in modo trasversale vari servizi dell’Ente e ha contribuito all’ottenimento della Registrazione EMAS, conseguita il 20 ottobre 
2008. 

In uno scenario di crisi economica come quello attuale e a causa delle decisioni del Governo in materia di finanza locale, nei prossimi anni le scelte di 
bilancio dovranno tenere conto  inevitabilmente della contrazione delle risorse che, con ogni probabilità, si rifletterà anche su quelle destinate alla tutela 
dell’ambiente e alle politiche della sostenibilità.  

In questa prospettiva diventa urgente perseguire obiettivi di efficienza e di razionalizzazione degli investimenti e sempre più importante individuare le 
priorità del territorio in campo ambientale e gestire efficacemente la convergenza fra le azioni di tutti i diversi soggetti e i livelli istituzionali coinvolti. 

In tale contesto la Provincia può giocare un ruolo di primaria importanza diventando il punto di interconnessione e di condivisione dei programmi e 
delle scelte strategiche di più interlocutori, in virtù dei vari tavoli di confronto a cui essa partecipa. 
 

 

 

 
Sergio Golinelli 

Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale 
Rete Natura 2000 Reti Ecologiche Piste ciclabili 
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Premessa 
L’approvazione del bilancio ambientale aumenta la trasparenza dell’azione degli amministratori locali esplicitando i contenuti ambientali delle diverse 

politiche e monitorando i risultati, sulla base sia delle competenze che delle priorità nei diversi ambiti di governo ed evidenzia, già in fase di 
programmazione della spesa, gli stanziamenti previsti per ottemperare agli impegni che l’Amministrazione ha preso nei confronti dei cittadini in campo 
ambientale. 

La struttura del Presente bilancio risulta leggermente modificata rispetto alle versioni precedenti in quanto recepisce le modifiche introdotte con il 
Bilancio Consuntivo 2007 maturate all’interno di due esperienze particolarmente significative: 

√√  l’integrazione del Sistema Qualità con il Sistema di Gestione Ambientale che ha consentito un affinamento delle procedure di controllo e di 
rendicontazione degli impatti diretti ed indiretti dell’Ente sul territorio e ha permesso il 20 ottobre 2008 l’ottenimento della registrazione EMAS.  

√√  il progetto C.A.B.A.(consolidamento della contabilità ambientale) in fase di conclusione, cofinanziato con Fondi P.A.A.F.S. dalla Regione Emilia-
Romagna, che ha consentito di affinare l’integrazione tra la contabilità ambientale e il Sistema di Gestione Qualità e Ambiente e di proseguire il 
confronto con il Comune capoluogo su queste tematiche. 

In particolare è stato modificato il set di indicatori con l’introduzione degli indicatori utilizzati per la rendicontazione dell’attuazione degli impegni di 
Aalborg, di indicatori che consentono una più puntuale ricognizione degli impatti diretti e del quadro di indicatori relativi alle immissioni di agenti inquinanti 
a seguito dell’approvazione del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’aria. 

Come ogni anno, il Bilancio Preventivo Ambientale 2009 verrà presentato al Forum plenario di Agenda 21 locale, per illustrare gli obiettivi, le 
politiche e le previsioni di spesa per l’anno in corso e raccogliere eventuali osservazioni e proposte. 



 

 8

Inquadramento territoriale 
La provincia di Ferrara ha 351.463 abitanti (al 31/12/2005), si estende su una superficie di circa 2630 kmq compresa tra il fiume Po ed il fiume 

Reno e delimitata ad est dal mare Adriatico, sul quale si affaccia con 25 km di spiagge. Il territorio è completamente pianeggiante, con una parte 
considerevole (38,7 %) posta sotto il livello del mare. L’intero territorio provinciale è costellato, da emergenze ambientali: dal Bosco della Panfilia al Bosco 
della Mesola, dalle valli di acqua dolce, Campotto e Valle Santa, alle valli salmastre, Comacchio, Fattibello, Bertuzzi , alla laguna costiera rappresentata dalla 
Sacca di Goro. 

Il conflitto tra “terra e acqua”, a partire dallo sviluppo dell’agricoltura, grazie alle antiche e recenti bonifiche, dalle lotte dei braccianti e dalla nascita 
del movimento cooperativo, ha condizionato non solo la formazione dell’ambiente naturale, ma anche la storia sociale. 

L’attenzione per l’ambiente, per chi abita e governa questo territorio, è, pertanto, una necessità, oltre che un fatto culturale. In questo contesto, la 
Provincia aderisce ai principi dello sviluppo sostenibile, attiva il processo di Agenda 21 Locale (sin dal 1999), partecipa alla sperimentazione della contabilità 
ambientale, ha ottenuto la certificazione EMAS nel 2008; in altre parole fa delle politiche ambientali un obiettivo prioritario per l’intero Ente. 

Sono molteplici le aree verdi e/o di pregio naturalistico: la principale è il Parco Regionale del Delta del Po. Istituito con L.R. 2/07/98 n.27, 
comprende le Provincia di Ferrara e Ravenna. Il Parco è articolato in sei ambiti territoriali omogenei di cui quattro in provincia di Ferrara, che 
complessivamente si estendono per 58.277 ettari. 

Le principali aree caratterizzate da acque di transizione sono situate in prossimità della costa adriatica, tra la foce del Po di Goro e la foce del Reno. 
Tutte queste aree sono comprese all’interno delle diverse “stazioni” nelle quali si articola il Parco Regionale del Delta del Po. Ai sensi dell’art 18, comma 2, 
del D.Lgs.152/99 e successive modifiche e integrazioni, sono state designate aree sensibili: la Sacca di Goro (25 kmq), il relitto vallivo di Porticino - 
Canneviè (67 ha), valli Bertuzzi (2.000 ha - ora separato nei due bacini di Valle Cantone e di Valle Nuova); il Lago delle Nazioni (90 ha - relitto trasformato 
della preesistente Valle di Volano), il complesso di zone umide salmastre costituito dalle Valli di Comacchio (8.000 ha) e sue adiacenze. 

Il territorio del bacino è inoltre caratterizzato dalla presenza di diverse “zone di protezione speciale” (ZPS), classificate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici e ricomprese anche nei siti di Rete "Natura 2000”, e ai sensi della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

Tra le aree critiche dal punto di vista ambientale si segnalano i bacini idrografici Burana-Po di Volano e Canal Bianco che sono dichiarati “Aree a 
rischio di crisi ambientale”, ex. Art.7 L.349/86, e vulnerabili ai sensi del DLgs152/99. Le zone umide, individuate ai sensi della convenzione Ramsar, e la 
fascia costiera e i corsi d'acqua ad essa afferenti per un tratto di 10 Km dalla costa sono designati dal DLgs152/99 aree sensibili. 

La tutela delle aree di valore ambientale, oggi è attuata dall’Ente Parco per le zone di sua competenza e dal Corpo Forestale dello Stato che 
gestisce quattro Riserve Naturali (di cui una classificata “integrale”) ed una area di riequilibrio ambientale nei pressi del Po, in Comune di Ro Ferrarese, 
adibita a vivaio per la produzione di piante autoctone per le riforestazioni in area di pianura. 

Ad essi si è affiancata dal 1989 la Regione Emilia-Romagna con la approvazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale che tutela –oltre ai beni 
ambientali riconosciuti- anche le aree di interesse ambientale, utili alla realizzazione di una Rete Ecologica Locale, e gli oggetti ed aree di interesse storico 
documentale. Dal 1995 tale funzione è stata trasferita alla Provincia ed è regolata dal 1997 dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale che applica e 
specifica il Piano Territoriale Paesistico Regionale. 

Dal 2002 gran parte della provincia – circa due terzi della intera estensione territoriale - è stata iscritta nell’elenco del Patrimonio dell’Umanità da 
parte dell’UNESCO, quale esempio della costruzione del paesaggio di pianura in epoca Rinascimentale. 
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Gli aspetti metodologici 
Il Bilancio Ambientale  permette di associare competenze, scelte dell’Ente in campo ambientale, impegni e parametri di controllo (indicatori). 

Per ogni competenza è indicata la Politica Ambientale dell’Ente, le azioni ambientali, le principali attività previste per il 2009, gli indicatori relativi, le 
tendenze previste e, dove presenti perché definiti per legge o dalla programmazione provinciale, i target di riferimento. 

L’approvazione della Politica Ambientale della Provincia di Ferrara, avvenuta con delibera di Consiglio Provinciale n° 68 il 13.06.2007, ha reso necessarie 
alcune modifiche per uniformare la terminologia utilizzata nel Bilancio Ambientale con quella utilizzata dal Sistema di Gestione Qualità e Ambiente dell’Ente. 

In particolare, in base al Regolamento EMAS, la “Politica Ambientale” indica gli obiettivi strategici di medio lungo periodo dell’Ente, mentre tale 
espressione è stata fin qui utilizzato nella Contabilità Ambientale per definire gli impegni di breve periodo, si è reso quindi necessario apportare alcune 
modifiche, introdotte con il Bilancio Consuntivo ambientale 2007, che vengono di seguito riportate: 

 

Bilanci redatti prima dell’ottenimento della Registrazione 
EMAS Bilancio ambientale di previsione 2009 

Obiettivi strategici Politica ambientale 

Politiche ambientali Azione ambientale 

Macroazioni Principali azioni svolte 

 
FASI DI COSTRUZIONE DEL SISTEMA CONTABILE  

La costruzione del sistema contabile si articola in quattro fasi. 

Prima Fase: Individuazione degli Impegni Strategici dell’Ente. 

La Politica Ambientale, approvata dal  Consiglio Provinciale nel giugno 2007, contiene gli impegni strategici della Provincia di Ferrara in campo 
ambientale  ovvero gli obiettivi che impegnano l’Ente nel medio-lungo periodo. 

Per alcune Competenze la Politica Ambientale è stata integrata inserendo ulteriori obiettivi presenti in documenti con contenuto politico-
programmatico ad essa compatibili.  

Oltre alla politica ambientale si è fatto riferimento agli impegni contenuti nella Carta di Aalborg. 

Tali Impegni, definiti nel corso della IV Conferenza Europea delle Città Sostenibili ad Aalborg nel giugno del 2004 per dare concreta attuazione ai 
processi di Agenda 21, sono stati sottoscritti dalla Provincia di Ferrara nel 2005 e sono quindi da considerarsi impegni strategici al pari delle Politiche 
Ambientali dell’Ente.  
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Il box che segue riporta il testo della Politica Ambientale  

Allegato A) alla Deliberazione di C.P. nn. 68741389 del 13.6.2007 

LA POLITICA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

La Provincia di Ferrara, nella consapevolezza delle proprie responsabilità politiche ed istituzionali in materia di tutela dell’ambiente, pianificazione e gestione del territorio, ha 
deciso di intraprendere il percorso di registrazione in conformità con il Regolamento comunitario EMAS II (761/2001). L’obiettivo principale è quello di promuovere 
costantemente il miglioramento del proprio operato in campo ambientale. 

La scelta di aderire al sistema europeo per l’ecogestione e audit rappresenta la naturale prosecuzione delle politiche di sostenibilità già avviate dall’Amministrazione nel 1999 
con l’adesione alla carta di Aalborg e rafforzate con la sottoscrizione degli Aalborg Commitments, nel gennaio 2005 (con Delibera del Consiglio Provinciale n. 123 del 2. 12. 
2004).  

PRINCIPI GENERALI 

Con la presente politica ambientale la Provincia di Ferrara si impegna a svolgere ogni attività necessaria per una corretta gestione ambientale del territorio garantendo 

 il mantenimento della conformità con le leggi, i regolamenti, le normative nonché il rispetto degli impegni sottoscritti in campo ambientale; 

 il perseguimento del miglioramento continuo della qualità della vita nel proprio territorio, attraverso la prevenzione dell’inquinamento, la riduzione degli impatti ambientali 
e la promozione di iniziative per l’uso razionale delle risorse naturali; 

 la sensibilizzazione e il coinvolgimento della cittadinanza, delle imprese, degli enti locali e delle associazioni che operano sul territorio; 

 azioni coordinate con altri attori del territorio, coerenti con gli impegni assunti in campo ambientale; 

 la promozione della partecipazione attiva dei propri dipendenti al sistema di gestione ambientale, attraverso il coinvolgimento e l’adeguata formazione del personale, sui 
temi di rilevanza ambientale. 

A tale scopo la Provincia di Ferrara intende avvalersi delle linee di azione definite nei dieci Aalborg Commitments sottoscritti. 

OBIETTIVI DELLA POLITICA AMBIENTALE 

Sulla base della valutazione degli aspetti e degli impatti ambientali diretti e indiretti derivanti dalle proprie attività presenti e future la Provincia di Ferrara, per ogni tema 
individuato come prioritario, intende perseguire i seguenti obiettivi strategici. 

In materia di risorse naturali comuni, s’impegna, anche attraverso la promozione dell’utilizzo degli strumenti volontari promossi dell’Unione Europea, 

− a ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale all’utilizzo di fonti rinnovabili; 

− a pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento; 

− a sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e costieri; 

− a difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale; 

− a contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture; 

− a ridurre la produzione dei rifiuti e a perseguirne il riuso, il riciclaggio ed il recupero energetico esclusivamente per la frazione residua; 

− a migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni di inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo.  
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In materia di consumo responsabile e stili di vita, s’impegna 

− a ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi; 

− a promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente. 

In materia di mobilità e traffico, s’impegna 

− a realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite la pianificazione intersettoriale e, in particolare 

a ridurre la necessità di trasporto 

a promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato; 

a promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale. 

Per il tema economia locale sostenibile, s’impegna  

− a promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale; 

− a incentivare attività a basso impatto ambientale 

− a favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme 
di coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle strategie e delle scelte. 

La presente politica costituisce il riferimento per valutare l’avanzamento rispetto agli obiettivi prefissati; la Provincia di Ferrara si impegna a renderla nota a tutto il personale 
e disponibile al pubblico e a chiunque ne faccia richiesta. 

 

La tabella che segue riporta gli Aalborg Commitments suddivisi per aree. 

Area Impegni 

1. GOVERNANCE 

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore democrazia partecipatoria 
Lavoreremo quindi per: 
1. Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 
2. Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 
3. Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 
4. Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 
5. Cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 
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2. GESTIONE 
URBANA PER LA 
SOSTENIBILITÀ 

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione alla loro implementazione e valutazione  
Lavoreremo quindi per: 
1. Rafforzare l’agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 
2. Elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul principio di precauzione e in linea con la Strategia Tematica Urbana dell’UE 

in corso di elaborazione  
3. Fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli Aalborg Commitments e prevedere ed attuare una revisione periodica degli Aalborg 

Commitments  
4. Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su 

concreti criteri di sostenibilità 
5. Cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per monitorare i progressi nel conseguimento dei nostri 

obiettivi di sostenibilità 

3. RISORSE 
NATURALI 
COMUNI 

Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione e la preservazione delle risorse naturali comuni 
Lavoreremo quindi per: 
1. Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 
2. Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente  
3. Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 
4. Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
5. Migliorare la qualità dell’aria 

4. CONSUMO 
RESPONSABILE E 
STILI DI VITA 

Ci impegniamo a promuovere e a incentivare un uso prudente delle risorse, incoraggiando un consumo e una produzione 
sostenibili 
Lavoreremo quindi per: 
1. Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 
2. Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
3. Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 
4. Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 
5. Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio 

equo solidale 

5. PIANIFICAZIONE 
E 
PROGETTAZIONE 
URBANA 

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione urbane, affrontando problematiche 
ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali per il beneficio di tutti 
Lavoreremo quindi per: 
1. Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 
2. Prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando precedenza alla riqualificazione del 

patrimonio edilizio esistente 
3. Assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e servizi, dando priorità all’uso residenziale nei 

centri città 
4. Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 
5. Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta 

qualità 
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6. MIGLIORE 
MOBILITÀ, MENO 
TRAFFICO 

Riconosciamo l’interdipendenza di trasporti, salute, ambiente e ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità sostenibili 
Lavoreremo quindi per: 
1. Ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide e accessibili 
2. Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 
3. Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 
4. Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 
5. Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 

7. AZIONE LOCALE 
PER LA SALUTE 

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere dei nostri cittadini 
Lavoreremo quindi per: 
1. Accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente ai fattori determinanti della salute, la 

maggior parte dei quali non rientrano nel settore sanitario 
2. Promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano che offre alle nostre città i mezzi per costituire e mantenere partnership 

strategiche per la salute 
3. Ridurre le disuguaglianze nella società e impegnarsi nei confronti dei problemi della povertà, con regolari relazioni dei progressi compiuti 

nel ridurre tali disparità 
4. Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 
5. Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 

8. ECONOMIA 
LOCALE 
SOSTENIBILE 

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia , che promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente 
Lavoreremo quindi per: 
1. Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 
2. Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi aziendali 
3. Sviluppare ed implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 
4. Incoraggiare la commercializzazione di prodotti locali e regionali di alta qualità 
5. Promuovere un turismo locale sostenibile 

9. EQUITÀ E 
GIUSTIZIA 
SOCIALE 

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti 
Lavoreremo quindi per: 
1. Sviluppare e mettere in pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la povertà 
2. Assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione, alla formazione professionale, alle informazioni e alle attività 

culturali 
3. Incoraggiare l’inclusione sociale e le pari opportunità 
4. Migliorare la sicurezza della comunità 
5. Assicurare che alloggi e condizioni di vita siano di buona qualità e garantiscano l’integrazione sociale 
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10. DA LOCALE A 
GLOBALE 

Ci impegniamo in una azione locale per una pace, giustizia, equità e sviluppo sostenibile a livello globale 
Lavoreremo quindi per:  
1. Sviluppare ed applicare strategie integrate per la riduzione dei cambiamenti climatici e adoperarsi per raggiungere un livello sostenibile di 

emissioni di gas serra 
2. Considerare il ruolo centrale nella protezione del clima nei settori dell’energia, dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della 

forestazione 
3. Diffondere la consapevolezza delle cause e delle probabili conseguenze dei cambiamenti climatici e integrare azioni di prevenzione nelle 

nostre strategie di protezione del clima 
4. Ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia ambientale 
5. Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità 

locali, comunità e ONG 

 

Seconda fase: individuazione delle azioni ambientali. 

L’individuazione delle azioni ambientali stata fatta dai dirigenti mediante la compilazione di un questionario ed integrata attraverso l’esame della 
Relazione Previsionale Programmatica. Tale attività ha permesso di individuare le azioni e le principali attività previste per il 2009 e di verificare la 
significatività degli indicatori utilizzati. Le Azioni ambientali sono state classificate in base alle Competenze. 
 
Terza fase: Individuazione degli indicatori fisici. 

Per ragioni di continuità e di possibilità di confronto il sistema di indicatori fisici e monetari è stato in buona parte ripreso dal bilancio precedente. 

Con il bilancio Ambientale Consuntivo 2007 sono state apportate alcune modifiche alla struttura della rendicontazione ed in particolare al set di 
indicatori che hanno riguardato principalmente: 

•••    il set di indicatori della Competenza 9 “Gestione Ambientale interna” è stato ampliato e modificato a seguito dell’integrazione del 
Sistema Qualità con il Sistema di Gestione Ambientale che ha consentito un affinamento delle procedure di controllo e di rendicontazione 
degli impatti diretti.  

•••    Sono stati inseriti alcuni indicatori che possiamo definire “di scenario” perché, pur non essendo direttamente riconducibili alle 
competenze ed attività della Provincia, forniscono indicazioni utili al fine di inquadrare le problematiche su cui intervenire. Tali indicatori 
riguardano ad esempio gli incidenti stradali, la qualità dei corpi idrici superficiali rilevanti. Tale introduzione deriva dalla scelta di 
rendicontare l’attuazione degli Impegni di Aalborg. Tale rendicontazione avviene attraverso un set di indicatori costituito da indicatori di 
scenario e indicatori scelti tra quelli già utilizzati nella Contabilità Ambientale e giudicati maggiormente idonei a conto delle performance 
dell’Ente rispetto ai singoli impegni secondo lo schema approvato con il Bilancio Ambientale Consuntivo 2007. 

Per ogni indicatore è stato individuato un responsabile dell’aggiornamento. 

Nella definizione degli indicatori sono stati coinvolti gli stakeholders che hanno potuto prendere visione della proposta formulata dalla Giunta 
Provinciale e dalle Commissioni Consiliari competenti e hanno potuto formulare osservazioni e proposte. 

Sono stati inseriti i Target dove previsti dalla normativa di riferimento o da documenti di  programmazione dell’Ente. 
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Quarta fase: Individuazione e classificazione delle spese “ambientali” 

Il Servizio Bilancio e Economia, nella predisposizione delle schede del Bilancio di Previsione, ha inserito la discriminante “spesa avente ricaduta ambientale”. 
Sulla base di un documento di facilitazione, i singoli responsabili hanno compilato un elenco di spese aventi rilevanza ambientale suddivise per Area di 
Competenza  

Le spese individuate come “ambientali” sono state controllate e riclassificate, per Ambito di Rendicontazione e Azione Ambientale. L’ufficio, attraverso il 
confronto i responsabili delle singole spese, ha rielaborato l’elenco inserendo voci “sfuggite” alla prima selezione e eliminando spese non attinenti.  
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Le politiche ambientali dell’Ente 
La Politica Ambientale, approvata con deliberazione di Consiglio Provinciale n°68 del 13 giugno 2007, contiene gli obiettivi che impegnano la Provincia di 
Ferrara nel medio-lungo periodo in campo ambientale. 

Per alcune Competenze tali impegni sono stati integrati attraverso l’inserimento di altri obiettivi presenti in documenti con contenuto politico-programmatico 
ad essi compatibili.  

Gli impegni prioritari derivanti dalla Politica Ambientale sono scritti in neretto. 

Nella tabella seguente sono elencati le politiche ambientali  dell’Ente suddivisi per Area di Competenza. 

 AREA di 
COMPETENZA POLITICHE AMBIENTALI 

1 Ambiente Naturale 
√√√    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale. 

√√√    Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e costieri. 

2 Risorse idriche √√√    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento  

3 Atmosfera Energia 
Elettromagnetismo 

√√√    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo. 

√√√    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili. 

√√√    Salvaguardare la salute dei cittadini attraverso la tutela dall’inquinamento elettromagnetico, garantendo il rispetto 
dei valori di cautela, disciplinando la localizzazione delle emittenti radiotelevisive e delle linee e impianti elettrici in 
piena coerenza con la pianificazione urbanistica. 

4 Territorio e uso del 
suolo 

√√√    Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture. 

√√√    Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio. 

5 Attività produttive 

√√√    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale. 

√√√    Incentivare le attività a basso impatto ambientale. 

√√√    Realizzare interventi per l’integrazione delle politiche territoriali finalizzati prioritariamente all’avvicinamento agli obiettivi 
di Lisbona e Goteborg, quindi alla crescita della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni diffuse di sviluppo 
sostenibile 

√√√    Sviluppare le attività eco compatibili legate al settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle colture a basso impatto 
e alla diversificazione dell’economia rurale. 

6 Rifiuti 
√√√    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 

frazione residua 
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7 Trasporti e Mobilità 

√√√    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 

•••    Ridurre la necessità di trasporto 

•••    Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 

•••    Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

√√√    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 
frazione residua 

8 

Informazione, 
Educazione, 
Formazione e 
Partecipazione 

√√√    Favorire  la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni attraverso il processo 
partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle scelte 

√√√    Promuovere attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi 
dell’ambiente 

9 Gestione ambientale 
interna all’Ente  

√√√    Mantenere gli standard ambientali previsti dalla registrazione E.M.A.S. 

√√√    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 

√√√    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici dell’Ente 

√√√    Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 

10 Altri impegni 
ambientali 

√√√    Produrre pareri riferiti a progetti di rango provinciale e sovra-provinciale che tengano conto di tutti gli aspetti ambientali e delle 
valenze ambientali del  territorio. 

√√√    Cooperazione internazionale allo sviluppo: 

•••    Favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri. 

•••    Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di nuove pratiche 
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Il coinvolgimento degli stakeholder 
Il processo di Agenda 21 Locale a Ferrara è iniziato nel 1999, sviluppato e sostenuto dalla Provincia e dal Comune di Ferrara. Con la sottoscrizione della 

Carta di Aalborg (Carta delle Città Europee per uno Sviluppo Sostenibile) e della Carta di Lisbona, la Provincia di Ferrara si è impegnata a passare “Dalla 
Carta all’Azione” ricercando il consenso da parte della Comunità Locale per mettere a punto un “Piano d’Azione” a lungo termine a favore della sostenibilità. 
I lavori del Forum di Agenda 21 hanno portato all’individuazione di una visione comune su quello che dovrebbe essere lo scenario di “Ferrara Sostenibile al 
2010” e, in relazione ad esso, è stato elaborato il Piano di Azione per il raggiungimento di tale scenario. 

Dall’analisi del Piano di Azione emerge che buona parte degli Obiettivi contenuti nella Politica Ambientale della Provincia di Ferrara si legano agli Obiettivi 
Strategici del Piano di Azione (v. tabella ) 

Anche dopo l’elaborazione del Piano d’Azione si è scelto di mantenere attivo il Forum nella convinzione che più alta è la partecipazione, migliori sono gli 
strumenti di programmazione e pianificazione che le Amministrazioni producono.  

Attualmente le modalità attraverso cui opera il Forum sono: 

- i tavoli di lavoro tematici, 

- le riunioni plenarie (1 o 2 all’anno), come luogo di confronto tra i vari attori della società civile, 

- il coinvolgimento nell’elaborazione dei piani e programmi dell’Ente, 

- la partecipazione a convegni, seminari di approfondimento su temi legati alla sostenibilità. 

Il Forum è coinvolto nell'elaborazione dei Bilanci Ambientali di Previsione: i documenti vengono presentati al Forum, convocato in seduta plenaria prima 
della loro approvazione in Consiglio Provinciale al fine di raccogliere eventuali osservazioni e proposte. 

Il Bilancio Ambientale di Previsione 2009 è stato presentato al Forum plenario il 10 Febbraio 2009, il verbale dell'incontro è allegato (Allegato 2). 

 

Tabella:  Confronto tra gli obiettivi strategici del Piani d’Azione e gli impegni strategici contenuti nel bilancio ambientale  

 Obiettivi strategici del Piano di 
Azione di Agenda 21 Locale Impegni strategici del bilancio ambientale 

1 

Promuovere comportamenti e stili 
di vita rispettosi dell’ambiente, 
educando fin dall’età scolare alla 
conoscenza e all’uso consapevole 
e armonico del territorio 

• Promuovere attraverso una corretta informazione l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente. 

• Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili 

• Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 

• Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 

2 Conservare e dare valore alle 
risorse energetiche e ambientali. 

• Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili 
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• Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 

• Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo; 

• Ridurre la produzione di rifiuti, perseguirne il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per frazione 
residua  

3 
Dotare il territorio di una rete di 
mobilità a basso impatto 
ambientale 

• Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare 

• Ridurre la necessità di trasporto 

• Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario,  in alternativa a quello privato 

• Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

• Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale  

4 
Valorizzare la peculiarità sociale, 
economica e ambientale della città 
e del territorio, conservando la 
biodiversità 

• Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’Ambiente e 
del patrimonio storico e culturale 

• Incentivare attività a basso impatto ambientale 

• Realizzazione di interventi per l’integrazione delle politiche territoriali finalizzati prioritariamente all’avvicinamento agli 
obiettivi di Lisbona e di Göteborg e cioè alla crescita della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni 
diffuse di sviluppo sostenibile. 

• Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle colture a 
basso impatto e alla diversificazione dell’economia rurale 

7 Tutelare l’incolumità delle persone 
e dell’ambiente 

• Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 

• Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo; 

• Salvaguardare la salute dei cittadini attraverso la tutela dall’inquinamento elettromagnetico, garantendo il rispetto dei 
valori di cautela, disciplinando la localizzazione delle emittenti radiotelevisive e delle linee e impianti elettrici in piena 
coerenza con la pianificazione urbanistica. 

• Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio. 

• Ridurre la produzione di rifiuti, perseguirne il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per frazione 
residua 

• Cooperazione internazionale allo sviluppo: 

• favorire l’accesso all’acqua potabile  

•  sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri; 
• Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale. 

• Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e costieri. 

10 Favorire lo sviluppo di produzioni 
ecocompatibili, l’adozione di 

• Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’Ambiente e 
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sistemi di gestione aziendale ed 
adeguate misure per la 
minimizzazione dei rischi 

del patrimonio storico e culturale 

• Incentivare attività a basso impatto ambientale 

• Realizzazione di interventi per l’integrazione delle politiche territoriali finalizzati prioritariamente all’avvicinamento agli 
obiettivi di Lisbona e di Göteborg e cioè alla crescita della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni 
diffuse di sviluppo sostenibile. 

11 

Sviluppare un’economia basata 
sull’integrazione tra settori, 
sull’efficienza ambientale, 
sull’innovazione e sul 
cambiamento strategico ed 
organizzativo 

• Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo 
partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di coinvolgimento dei cittadini nella definizione e delle scelte 

• Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e sovra-provinciale e che tengano conto di tutti gli aspetti 
ambientali e delle valenze ambientali del  territorio 
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La struttura della rendicontazione 
La struttura di rendicontazione è costituita da dieci “Aree di Competenza”, che rappresentano le principali competenze ambientali 

dell’Amministrazione. 

Ogni Area di Competenza è suddivisa in “Ambiti di Rendicontazione” che rappresentano i temi specifici su cui rendere conto. 

Pur avendo la stessa struttura del bilancio precedente, questo documento presenta alcune modifiche nella classificazione degli Ambiti di 
Rendicontazione. In particolare nella Competenza 8 i precedenti Ambiti di Rendicontazione 8.1 “Informazione ed educazione” e 8.2 “Formazione rivolta 
all’esterno” sono stati accorpati in un unico ambito “Informazione ed educazione ambientale”, mentre nella Competenza 9 è stato aggiunto l’Ambito di 
Rendicontazione 9.3 ”Procedure di appalto sostenibili”. 

Di seguito sono riportate le Aree di Competenza su cui è suddiviso il Bilancio Ambientale e i relativi ambiti di rendicontazione. 

Ad ogni area è stato associato il colore identificativo, introdotto nel bilancio preventivo 2005, al fine di facilitare la lettura del documento. 

Tabella 1: Struttura del Bilancio Ambientale 

 AREA di COMPETENZA AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

1 Ambiente Naturale 

1. Tutela della flora e della fauna 

2. Creazione e gestione di aree naturali e protette 

3. Valorizzazione dell’ambiente naturale 

2 Risorse Idriche 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

3 Atmosfera, Energia, ed Elettromagnetismo 

1. Atmosfera 

2. Energia 

3. Elettromagnetismo 

4 Territorio e uso del suolo 

1. Pianificazione e sviluppo 

2. Tutela e controllo del suolo 

3. Monitoraggio 

5 Attività produttive 

1. Agricoltura 

2. Industria, Commercio e Artigianato 

3. Turismo e cultura 

6 Rifiuti 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 
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7 Trasporti e viabilità 
1. Pianificazione 

2. Gestione 

8 Informazione, Educazione e Partecipazione 
1. Programmazione partecipata e condivisa 

2. Informazione ed educazione ambientale 

9 Gestione Ambientale interna 

1. Sistemi di gestione ambientale 

2. Riduzione degli impatti diretti generati 

3. Procedure di appalto sostenibili 

10 Altri impegni ambientali 
1. Attività di valutazione/autorizzazione trasversali in termini di competenza  

2. Cooperazione internazionale 

All’interno di tale struttura sono inseriti: 

•••    Le Politiche ambientali dell’Ente 

•••    le Azioni ambientali poste in essere per perseguire le Politiche 

•••    le Principali attività previste per il 2009 

•••    gli Indicatori, che misurano le ricadute delle attività ambientali 

•••    Le tendenze previste per l’anno in corso 

•••    I target, dove presenti perché definiti da leggi o dagli Strumenti di Programmazione dell’Ente. 

•••    Le risorse stanziate per il perseguimento della Politica ambientale. 
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Preventivo Ambientale 2009 
Di seguito sono presentate le schede relative alle Aree di Competenza. 

In ogni scheda sono indicati: 

•••    Le Competenze attribuite alla Provincia da norme nazionali o regionali  in quel settore di attività, 

•••    Le Politiche ambientali della Provincia, 

•••    Gli impegni di Aalborg attinenti alla competenza 

•••    Le Azioni ambientali e le principali attività realizzate nell’anno  2009, 

•••    Gli Indicatori che descrivono l’andamento delle principali variabili ambientali, dei fattori di pressione e degli interventi di risposta dell’Ente. 

Per ogni indicatore viene definito: 

•••    Il titolo 

•••    L’eventuale sub indicatore 

•••    L’unità di misura 

•••    La fonte dei dati che, anche per i dati reperiti all’esterno dell’Ente, è un servizio interno che ha la responsabilità del controllo della qualità del 
dato. 

•••    Le tendenze previste per l’anno in corso  

•••    I target, dove presenti perché definiti per legge o dagli strumenti di programmazione dell’Ente. 
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Funzioni della Provincia in materia di: AMBIENTE NATURALE 

Le competenze della Provincia in materia di Tutela della Flora e della Fauna possono essere così sinteticamente schematizzate: 

√√√    Protezione flora, funghi ipogei ed epigei 

√√√    Centri di recupero fauna selvatica 

√√√    Controllo dell’attività venatoria 

√√√    Piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

√√√    Controllo dell’esercizio della pesca nelle acque interne 

√√√    Tutela della fauna ittica 

√√√    Interventi ambientali 

 
La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e fauna locale 

⇒⇒⇒    Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri 

 
Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 

√√√    Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 3.2 

√√√    Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 3.3 

√√√    Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 3.4 

√√√    Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 8.1 

AREA DI COMPETENZA 1: AMBIENTE NATURALE 
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Gli Ambiti di rendicontazione 

111...111 Tutela della flora e della 
fauna Si rendicontano le azioni di monitoraggio sullo stato della flora e fauna selvatica e le attività di vigilanza e di controllo. 

111...222 Creazione e gestione delle 
aree naturali protette 

Sono rendicontati gli interventi di tutela e valorizzazione di habitat e aree protette, gli interventi relativi alla istituzione di nuove aree 
protette e all’ampliamento e alla gestione di quelle esistenti. Si rendicontano inoltre le attività di gestione e controllo degli 
ecosistemi marini e costieri ed in particolare, della Sacca di Goro. 

111...333 Valorizzazione 
dell’ambiente naturale Sono rendicontate le azioni finalizzate alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente naturale e gli interventi di forestazione. 

 
 
1.1 TUTELA DELLA FLORA E DELLA FAUNA 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale 
  

 
Azione ambientale AC Principali attività previste 

per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target 
Fonte dei 

dati 

Monitorare e 
controllare stato della 
fauna selvatica 
(esclusa fauna ittica) 

3.3 
Rapporti e convenzioni con 
associazioni per la gestione dei 
Centri di Recupero della Fauna 
Selvatica 

Animali ricoverati  % ↔↑  

Oasi di protezione 
vigenti  Ha ↔  

Candidati esaminati n°  
Garantire un’adeguata 
gestione faunistico e 

venatoria 
3.3 

Gestione oasi 

Gestione faunistico-venatoria 

Organizzazione corsi ed esami Esami di 
abilitazione 
venatoria Candidati abilitati n° 

↔ ↓ 

 

Servizio 
Protezione 

Flora e 
Fauna 
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Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target 

Fonte dei 
dati 

Canali tutelati ai fini 
della pesca  km ↔  Tutelare, valorizzare e 

gestire la fauna ittica e 
la pesca nelle acque 

interne 

3.3 

Acquisizione strumenti e 
materiali ittici diversi 

Progetti speciali e sperimentali 

Funzionamento commissione 
ittica e divulgazione del piano 
ittico provinciale 

Somme spese per 
gestione ittica  € ↔  

 

Somme spese per 
attività di vigilanza  € ↔↑  

Sanzioni 
comminate  n° ↔↑  

Attività di 
coordinamento della 
vigilanza in materia 

ambientale 

3.3 
3.4 

Rapporti e convenzioni per 
attività di vigilanza 

Interventi effettuati 
dai coadiutori  n° ↔↑  

Corpo 
Polizia 

Provinciale 

 
 

1.2 CREAZIONE E GESTIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale  

⇒⇒⇒    Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri 
 

 

Azione ambientale AC 
Principali attività previste 

per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 
dati 

Estensione della rete 
Natura 2000 Ha  

Superficie delle 
aree protette 

Zone di tutela faunistico-
venatoria Ha 

↔↑ 

 

Gestire e tutelare gli 
habitat, le oasi di 
protezione della fauna 
e le zone protette della 
Provincia 

3.3 
 

Azioni di tutela e valorizzazione 
delle aree protette 
Rapporti e convenzioni per 
attività di gestione delle aree 
protette 

Somme spese per 
la gestione delle 
zone protette 

 € ↔↑  

Servizio 
Protezione 

Flora e 
Fauna 
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Azione ambientale AC 
Principali attività previste 

per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 
dati 

   Ore con 
saturazione di 
ossigeno sup. al 
30% Percentuale 
sul totale 

 % ↔↑  

Implementare il 
monitoraggio integrato 
degli ecosistemi marini 

e costieri 

3.2 
3.3 
8.1 

Estensione della rete di 
monitoraggio automatico delle 
acque di transizione alle Valli di 
Comacchio (Programma GIZC – 
Gestione Integrata delle Zone 
costiere) 

Descrittivo   
Attivazione 
monitoraggi

o 
 

 

 
 

1.3 VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE NATURALE 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale  
 

 
Azione ambientale AC 

Principali attività previste per il 
2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Superficie boscata Ha  Promuovere 
interventi di 
forestazione di 
iniziativa pubblica e 
privata 

3.3 
3.4 

 

Completamento interventi relativi al 
Programma Operativo Provinciale 
vigente 
Interventi per il miglioramento della 
viabilità forestale 
Interventi per antincendio boschivo 
Interventi di manutenzione ordinaria 

Interventi di 
forestazione 

Somme spese per 
interventi di forestazione € 

↔↑ 

 

Alberi e arbusti 
messi a dimora  N° ↑  

Servizio 
Protezione 

Flora e 
Fauna 

 

Fasce e aree boscate ha ↔↑ Incremento di 250 ha 
entro il 2019 * 

Realizzazione rete 
ecologica provinciale 

3.3 Ripristino alberature stradali 
Creazione corridoi ecologici 
Incremento aree protette Estensione Rete 

Ecologica 
Provinciale 

Aree umide ha ↔↑ Incremento di 120 ha 
entro il 2019* 

Ufficio di 
Piano 
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Azione ambientale AC 
Principali attività previste per il 

2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 
dati 

    Nuove aree 
rinaturalizzate in ambito 
rurale 

ha ↔↑ Incremento di 550 ha 
entro il 2019* 

 

Iniziative 
promozionali  n° ↔  

Grandi alberi segnalati n° 
 

Valorizzare gli 
Habitat e le aree 
protette 

3.3 

Seminari e organizzazione di attività 
promozionali e divulgative 
Partecipazione e sostegno a studi, 
ricerche e progetti di sviluppo 
Promozione e tutela degli alberi di 
pregio Alberi di pregio 

Grandi alberi ancora in 
vita n° 

 
↔  

Servizio 
Protezione 

Flora e 
Fauna 

 

Nota Target Rete Ecologica: Fonte P.T.C.P. L’incremento non si intende suddivisibile in modo uguale sui 10 anni, ma il risultato a cui tendere mediante interventi e 
progetti finalizzati all’ampliamento della rete. 
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Le funzioni della Provincia in materia di: RISORSE IDRICHE 
Le competenze della Provincia in materia di tutela di Risorse Idriche possono essere così sinteticamente schematizzate: 

√√√    Attività di pianificazione  
√√√    Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi 
√√√    Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane 
√√√    Formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra 
√√√    Monitoraggio tramite ARPA , delle caratteristiche qualitative e quantitative dei bacini: Po di Volano, Burana – Navigabile, Canal Bianco, Po 

 
La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento  

 
Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 

√√√    Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 3.2 

 
Gli Ambiti di rendicontazione 

222...111  Pianificazione Si rendicontano gli interventi relativi alla pianificazione sostenibile delle risorse idriche. 

222...222  Gestione Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti e gli interventi di salvaguardia e risanamento del patrimonio idrico. 

222...333  Monitoraggio e controllo Si rendicontano le autorizzazione allo scarico dei reflui. 

 
 
 
 

AREA DI COMPETENZA 2: RISORSE IDRICHE 
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2.1 PIANIFICAZIONE 
 

 
POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 
 

 
Azione ambientale AC Principali attività 

previste per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 
dati 

Piano di tutela delle 
acque   

Definizione degli obiettivi a 
livello provinciale e dei 

conseguenti interventi di 
risanamento  

 

Fiume Po SACA 

C.le Bianco SACA

Po di Volano SACA

C.le Burana SACA

C.le Cento SACA

SACA (Stato 
Ambientale dei Corsi 
d’Acqua) dei corsi 
idrici significativi 

C.le Burana –Navigabile SACA

↔ 
 
 

Entro il 2015 
raggiungimento 

del livello 
“BUONO” in 
tutti i corpi 

idrici 
significativi* 

Popolazione collettata 
C.A.D.F. % Qualità del servizio 

fognario depurativo  Popolazione collettata 
H.E.R.A. % 

↔ 
 
 

 

Pianificare l'uso e 
verificare lo stato 
delle risorse 
idriche 
garantendone il 
controllo e il 
risanamento 

3.2 

Avvio lavori relativi alla 
definizione degli obiettivi 
del Piano tutela acque 
Piano per le opere fognarie 
e depurative 
 

Opere dagli enti 
gestori 

Tratti di rete fognaria 
realizzata m. ↔  

Servizio 
Risorse 

Idriche e 
Tutela 

Ambientale 

Nota target Stato ambientale dei corsi d’acqua: il target è fissato dalla normativa nazionale 

 

 
2.2 GESTIONE 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 
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Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei dati 

Attività di gestione delle 
reti di monitoraggio delle 
risorse idriche 

3.2 
Manutenzione e 
aggiornamento reti 
Gestione reti 

Giornate di 
malfunzionamento della 
rete 

 n° ↔↓  
Servizio Risorse 
Idriche e Tutela 

Ambientale 

 
2.3 MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 
 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Pubblica fognatura n°  Esercitare funzioni di 
controllo in materia risorse 
idriche 

3.2 
Esercizio funzioni ambientali in 
materia di scarichi 

Autorizzazioni relative 
alla disciplina degli 
scarichi 

Scarichi industriali n° 

↔↑ 
 

Servizio Risorse 
Idriche e Tutela 

Ambientale 
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Funzioni della Provincia in materia di: 

QUALITÀ DELL’ARIA 

√√  Rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 

√√  Controllo sulle emissioni derivanti dalle attività 
produttive 

√√  Redazione dei piani di risanamento 

√√  Redazione e tenuta di un inventario provinciale delle 
emissioni atmosferiche 

√√  Monitoraggio di emissioni da impianti industriali 

√√  Rilevamento della qualità dell'aria, tramite Rete di 
Monitoraggio 

√√  Applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in 
atmosfera degli inceneritori di rifiuti urbani e speciali. 

 

ENERGIA 

Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico 
comprendono attività di pianificazione e attività di gestione, 
con particolare riferimento alla promozione di: 

√√  Uso razionale dell’energia 

√√  Fonti rinnovabili 

√√  Risparmio energetico. 

Le attività di gestione riguardano invece: 

√√  Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio 
di elettrodotti con tensione fino a 150.000 Volt 

√√  Controllo degli impianti termici presenti sul territorio 
provinciale, con esclusione dei Comuni con 
popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

√√  Autorizzazione per la produzione di energia attraverso 
fonti alternative per potenze inferiori ai 50 MW. 

√√  Autorizzazione per gli impianti che producono energia 
da fonti rinnovabili (D.Lgs 387/2003 

 

 ELETTROMAGNETISMO 

√√  Istituire un catasto delle linee e degli impianti elettrici 
con tensione uguale o superiore a 15000 Volt 

√√  Approvare di eventuali piani di risanamento proposti 
dal gestore, una volta acquisito il parere di Comune, 
ARPA e AUSL. L'approvazione contiene l’autorizzazione 
come previsto dall’articolo 3 della L.R. 10 del 1993 

√√  Rilasciare l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio 

√√  Svolgere attività di vigilanza e controllo sugli gli 
impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia 
elettrica. 

In relazione agli apparati per l’emittenza radiotelevisiva, la 
Provincia ha l’obbligo di istituire un Piano Provinciale di 
Localizzazione delle Emittenze Radio Televisive, da 
realizzarsi in coerenza con il Piano nazionale di 
assegnazione delle frequenze di radiodiffusione sonora e 
televisiva. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo 

⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili 

⇒⇒⇒    Salvaguardare la salute dei cittadini attraverso la tutela dall’inquinamento elettromagnetico, garantendo il rispetto dei valori di cautela, disciplinando la localizzazione delle 
emittenti radiotelevisive e delle linee e impianti elettrici in piena coerenza con la pianificazione urbanistica. 

AREA DI COMPETENZA 3: ATMOSFERA, ENERGIA E ELETTROMAGNETISMO 
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Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 1.3 

√√√    Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 1.4 

√√√    Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 3.1 

√√√    Migliorare la qualità dell’aria 3.5 

√√√    Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 4.3 

√√√    Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 7.4 

√√√    Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 7.5 
 

Gli Ambiti di rendicontazione 
333...111  Atmosfera Si rendiconta la redazione ed l’attuazione del piano di risanamento della qualità dell’aria, l’attività di monitoraggio, il  controllo degli impianti 

termici e le attività di autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

333...222  Energia Si rendiconta la redazione del piano energetico provinciale, i controlli dell’efficienza energetica degli edifici, gli  impegni verso l’uso di fonti 
energetiche rinnovabili, gli impegni alla riduzione del consumo energetico. 

3.3 Elettromagnetismo Si rendiconta l’attività di redazione del  piano per la localizzazione impianti radiotelevisivi, gli interventi previsti per il risanamento 
elettromagnetico e l’attività autorizzava per la localizzazione degli elettrodotti. 

 

3.1 ATMOSFERA 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo 
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Azione 
ambientale AC Principali attività previste 

per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione  Target Fonte 
dei dati 

Emissioni NOX  Tonn/
anno ↓ 

-20% 
( rispetto al dato 2004) 

al 2012 

Emissioni PM10  
Tonnel
late/an

no 
↓ 

-20% 
(rispetto al dato 2004) 

al 2012 

Attuare gli 
interventi 
previsti dal 
Piano di tutela 
e risanamento 
della qualità 
dell’aria 

1.3 
1.4 
3.5 

Attuare le azioni e e norme 
previste dal piano 
Monitorare le quantità di 
inquinanti emesse annualmente 
dalle varie attività del territorio 
provinciale 
 Emissioni CO2  

Tonnel
late/an

no 
↓ 

-6,5% 
( rispetto al dato 1990) 

al 2012 

Centralina C.so Isonzo 
(Ferrara) n° 

Centralina villa Fulvia 
(Ferrara) n° 

Centralina Cento  n° 

PM10: numero di 
superamenti 

Centralina Gherardi 
(Jolanda di Savoia) n° 

↔ Giornate di superamento 
soglia nell’anno < a 35 

Centralina villa Fulvia 
(Ferrara) n° 

Media articolato 
PM 2.5 

Centralina Ostellato  n° 

↔ 

 

ECI 5: Giornate 
di buona qualità 
dell’aria 

 n° ↔↑ 
 

Gestione reti 
Convenzioni per il monitoraggio 
e partecipazione a progetti di 
studio 
Acquisto strumentazione di 
controllo della qualità dell’aria 
Revisione del sistema di 
monitoraggio 

Sistema di 
monitoraggio   Avvio della nuova rete 

 

Monitorare la 
qualità 
dell’aria 
(immissioni) 

3.5 

Progetto di monitoraggio della 
zona industriale di Ferrara (Polo 
chimico e piccola media 
industria) 

Descrittivo   Conclusione accordo e 
avvio monitoraggio 

 

Autorizzazioni 
rilasciate  n° ↔↑ 

 Controllare e 
censire i 

settori che 
generano le 
emissioni più 

cospicue 

3.5 
Rilascio autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera alle 
aziende 
Controlli Controlli  dei 

camini  n° ↔↑ 
 

Servizio 
Risorse 

Idriche e 
Tutela 

Ambiental
e 

Nota Target immissioni: Fonte Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Provincia di Ferrara 
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3.2 ENERGIA 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle 
risorse e all’utilizzo delle fonti rinnovabili 

  

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste per il 
2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 

dati 

Consumi di energia 
elettrica del territorio 
provinciale 

 Gwh ↔  

Piano Programma 
Energetico Provinciale   Approvazione del 

Piano  

Linee Guida   Approvazione Linee 
Guida  

Pianificare il consumo 
energetico secondo 
criteri di sostenibilità 

1.3 
1.4 
3.1 
4.3 

Approvazione del Piano Programma 
Energetico Provinciale 
Redazione Linee Guida per il rilascio di 
autorizzazione  per la realizzazione di 
impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 
Redazione direttive per la redazione dei 
RUE ( Regolamento Urbanistico Edilizio) 
relative ai requisiti di rendimento 
energetico e sulle procedure di 
certificazione energetica degli edifici  Direttive    Approvazione 

Direttive  

Documentali n°  
Controllare il buon 
funzionamento degli 
impianti termici sia 
dell’Ente che privati 

3.1 
3.5 

Manutenzione e controllo impianti 
termici Controlli di utenze private 

Diretti n° 

↔↑ 

 

U.O.P.C. 
Mobilità e 
Energia 

Promuovere l’uso di fonti 
energetiche rinnovabili e 
ridurre il consumo 
energetico 

3.1 
4.3 Attività di sensibilizzazione Iniziative realizzate  n° ↔  

U.O.P.C. 
Mobilità e 
Energia 
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3.3 ELETTROMAGNETISMO 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Salvaguardare la salute dei cittadini attraverso la tutela dall’inquinamento elettromagnetico, garantendo il 
rispetto dei valori di cautela, disciplinando la localizzazione delle emittenti radiotelevisive e delle linee ed 
impianti elettrici in piena coerenza con la pianificazione urbanistica 

 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste per il 
2009 Indicatore Sub 

indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 
dati 

Piano per la 
Localizzazione per 
l’Emittenza 
Radiotelevisiva  

  Approvazione del 
Piano 

 
Approvazione ed 
attuazione del Piano di 
Localizzazione della 
Emittenza Radiotelevisiva 
gestione 

7.4 
7.5 

Approvazione Piano per la Localizzazione 
per l’Emittenza Radiotelevisiva  
Controllo del recepimento da parte dei 
Comuni delle prescrizioni ed indirizzi 
contenuti nel Piano Controllo sui comuni   Avvio del controllo 

 

Autorizzazioni n° ↔ 
 Linee elettriche a alta e 

media tensione: garantire 
il rispetto dei valori di 
legge e ridurre 
l’esposizione nelle aree 
considerate critiche 

7.4 Attività di autorizzazione Autorizzazioni 

Nulla osta n° ↔ 

 

Servizio 
Urbanistica 
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AREA DI COMPETENZA 4: TERRITORIO E USO DEL SUOLO E DELLA COSTA  
 
 
 
 

Funzioni della Provincia in materia di: GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL SUOLO 

√√  Coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale 

√√  Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali 

√√  Funzioni pianificatorie (Redazione piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani infraregionali di settore) 

√√  Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

√√  Procedure di bonifica dei siti contaminati (d.lgs 152/2006)  
 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒    Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture  

⇒⇒⇒    Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio  

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 3.2 

√√√    Migliorare la qualità dell’aria 3.5 

√√√    Prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando la precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 5.2 

√√√    Garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 5.4 
 

Gli Ambiti di rendicontazione 
444...111  Pianificazione e sviluppo Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del Piano Territoriale di Coordinamento.  

444...222  Tutela e controllo Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla prevenzione incendi e quelle connesse alla realizzazione dei piani di 
bonifica dei siti degradati e gli impegni ambientali del piano delle attività estrattive. 

444...333  Monitoraggio Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati che permettano il monitoraggio del territorio provinciale con 
particolare attenzione alle aree e/o attività a rischio. 



 

 38

 
4.1 PIANIFICAZIONE E SVILUPPO 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Contenere il consumo di suolo per insediamenti ed infrastrutture 
 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste per 
il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Aree individuate come 
potenzialmente occupabili da 
infrastrutture e urbanizzazioni 
(da PSC approvati) 

Ha ? 

Aree destinate all’occupazione 
stabile per infrastrutture  e 
urbanizzazioni (Da P.O.C. 
approvati) 

Ha 
Rilevazione al 2014 

( Rilevazione 
quinquennale) 

Aree effettivamente occupate 
da infrastrutture e 
urbanizzazioni 

Ha 
Rilevazione al 2011 

(Rilevazione 
biennale) 

Aree già urbanizzate 
recuperate a nuove funzioni 
urbane e infrastrutturali stabili 

Ha 
Rilevazione al 2011 

(Rilevazione 
biennale) 

Consumo di territorio * 

Aree già urbanizzate restituite 
al patrimonio agrario e 
ambientale 

Ha 
 

Rilevazione al 2011 
(Rilevazione 
biennale) 

P.I.A.E. 2009-2028   Adozione del Piano 

Patrimonio UNESCO e 
paesaggio storico 
ferrarese 

  Emanazione linee 
guida 

 Ufficio di 
Piano 

Approvazione variante 
PTCP quadro conoscitivo 
inerenti il rischio sismico 

  Approvazione 
variante  

Pianificare uso e 
sviluppo del 
territorio integrando 
gli obiettivi specifici 
dei vari piani di 
settore 

5.2 
5.4 

Redazione del P.I.A.E (Piano 
Infraregionale Attività Estrattive 
2009 – 2028) 
Individuazione linee guida per la 
gestione del patrimonio UNESCO e 
del paesaggio storico ferrarese 
Programma provinciale di 
emergenza e di previsione – 
prevenzione dei rischi – redazione 
ed approvazione piani stralcio 
Predisposizione catalogo elementi 
esposti a rischio 

Piano stralcio rischio 
idraulico e sismico    Approvazione Piano  

U.O.P.C. 
Geologico 
Protezione 

Civile 
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Azione ambientale AC Principali attività previste per 
il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Piano stralcio rischio 
industriale   Approvazione Piano  

   

Censimento degli elementi 
esposti a rischio (AZIMUT)  % ↑  

 

Nota Indicatore consumo del territorio: i primi dati relativi alle “Aree individuate come potenzialmente occupabili da infrastrutture e urbanizzazioni” saranno disponibili solo nel 
2009, di conseguenza la rilevazione degli altri indicatori è stata posticipata di due anni rispetto a quanto previsto. 

 
 

4.2 TUTELA E CONTROLLO 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio  
 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione  Target Fonte 

dei dati 

Realizzazione di Aree 
Produttive 
Ecologicamente 
Attrezzate (A.P.E.A.) 

 

Trasformazione di Aree 
Produttive esistenti in A.P.E.A. 
Realizzazione di Aree Produttive 
A.P.E.A. 

Aree realizzate  Ha 
Rilevazione al 2011 

(Rilevazione 
triennale) 

 Ufficio di 
Piano 

Numero N° ↔  

Superficie autorizzata M2/1000 ↔ ↓  Cave attive 

Superficie occupata M2/1000 ↓  

Cave dimesse  N° ↑  
Cave recuperate  N° ↑  

Assicurare un uso 
sostenibile delle 
risorse minerarie 

 

Progetti di miglioramento e 
valorizzazione attività estrattive 
Protocollo d’intesa per il 
recupero e riciclo di materiali 
inerti 

% di materiali inerti 
provenienti da attività di 
recupero 

 % ↔  

Servizio 
Urbanistic

a 

Interventi di protezione 
civile realizzati  N° ↔  Esercitare in modo 

efficiente il 
coordinamento delle 

 Corsi formativi 
Informatizzazione dati 
Attività di prevenzione incendi: Corsi di Formazione AIAB  N° ↔↑  

U.O.P.C. 
Geologico 
Protezion
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Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione  Target Fonte 

dei dati 

Numero di avvistamenti  N° ↔  attività relative al 
programma di 
protezione civile 

 monitoraggio e controllo 

Giorni di avvistamento  N° ↔↑  

e Civile 

Estensione ha  
Aree soggette a bonifica 

% sul territorio provinciale % 
↔↑  

Ex D.M. 471/99 n° 

Garantire una 
efficace gestione 

delle problematiche 
correlate 

all’inquinamento del 
suolo e della falda 

3.2 
3.5 
5.1 
5.4 

Attività tecniche e di consulenza 

Pratiche di bonifica 
concluse Ex D.Lgs 152/06 n° 

↔↑ 

 

Servizio 
Politiche 
per la 

sostenibili
tà e 

Cooperazi
one 

internazio
nale 

 
 
 

4.3 MONITORAGGIO 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Realizzare un sistema gestione ambientale delle aree industriali del territorio 
 

 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte 

dei dati 

Numero n°  
Banche dati gestite 

Frequenza di aggiornamento  
↔  

Carte tematiche realizzate  n° ↔ 
 

Realizzare attività che 
favoriscano il 
monitoraggio del 
territorio provinciale 

3.5 

Repertorio cartografico unico  
per il PTCP e i piani di settore 
Attività finalizzate alla 
realizzazione del sistema di 
gestione ambientale delle aree 
industriali   n° ↔↑ 

 

Ufficio di 
Piano 
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In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla tutela e allo sviluppo di attività produttive sostenibili, in particolare turismo “verde” e agricoltura eco – 
compatibile. 
 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale 
⇒⇒⇒    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 
⇒⇒⇒    Realizzare interventi Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali finalizzati prioritariamente all’avvicinamento degli obiettivi di Lisbona e di Goteborg quindi alla crescita 

della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni diffuse di sviluppo sostenibile. 
⇒⇒⇒    Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle colture a basso impatto e alla diversificazione dell’economia 

rurale. 
 
 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Rafforzare la Agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 2.1 

√√√    Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 3.3 

√√√    Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 3.4 

√√√    Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 5.1 

√√√    Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 5.4 

√√√    Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 8.1 

√√√    Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi aziendali 8.2 

√√√    Incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta qualità 8.4 

√√√    Promuovere un turismo locale sostenibile 8.5 
 
 
 
 

AREA DI COMPETENZA 5: ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
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Gli Ambiti di rendicontazione 

555...111  Agricoltura 
Si rendicontano gli interventi a sostegno delle attività di valorizzazione del patrimonio rurale, diffusione delle colture a basso impatto ambientale, 
conservazione degli spazi naturali e tutela delle biodiversità, di cura e ripristino del paesaggio e misure inerenti il rimboschimento e 
rinaturalizzazione di terreni agricoli e privati e la valorizzazione di prodotti tipici e/o di qualità 

555...222  Industria, commercio 
e artigianato 

Si rendicontano le attività volte a favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di certificazione di qualità e conoscenza ambientale  

555...333  Turismo e cultura Si rendiconta la promozione e la valorizzazione delle tipicità del territorio, la creazione di percorsi ed itinerari per la fruizione di aree di interesse 
paesaggistico e naturalistico. 

 
5.1 AGRICOLTURA 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 

⇒⇒⇒    Sviluppare le attività eco-compatibili legate la settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle 
colture a basso impatto e alla diversificazione dell’economia rurale 

 

 

Azione ambientale AC Principali attività 
previste per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Imprese  di giovani createsi nel 
settore agricolo  Numero n° ↔↑  Servizio Aiuti alle 

imprese 

Numero n° 
Aziende biologiche 

Estensione Ha 
↔  

Numero n° 
Aziende integrate 

Estensione Ha 
↔  

Imprese coinvolte L.R. 25/2000 
(azione b)  n° ↑  

Servizio 
Produzione e 

sviluppo agricolo 

Piani di investimento finanziati  n° ↑  

Diffusione delle attività 
eco-compatibili legate 
al settore agricolo 

3.4 
8.1 
8.2 

Sostegno alle produzioni 
biologiche ed integrate 
Miglioramento della qualità 
agricola dei terreni 
Incentivi alla concimazione 
organica e tutela dei suoli 
Contributi alle imprese con 
Piani per la Competitività 
(asse 1) 
Sostegno a progetti per la 
diversificazione delle attività 
in azienda (Asse 3) 

Progetti di diversificazione delle 
attività Agriturismo e didattica n° ↑  

Servizio Aiuti alle 
imprese 
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Azione ambientale AC Principali attività 
previste per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

    Progetti produzione 
energia da fonti 
alternative 

Kw 
prodot

ti 
↑  

 

Superficie di terreno rimboschito o 
rinaturalizzato  Ha ↔↑  

Estensione colture a basso impatto  Ha ↔↑  

Aree interessate Ha 

Favorire la 
conservazione degli 
spazi naturali e la tutela 
della biodiversità nel 
paesaggio rurale 

3.3 
3.4 

Misure relative al   
rimboschimento e alla 
rinaturalizzazione dei terreni 
Misure relative al 
risarcimento danni da fauna 
non cacciabile” Risarcimento danni da fauna non 

cacciabile Somme spese per 
risarcimenti € 

↔ 

 

Settore 
Agricoltura e 

Ambiente 

Progetti realizzati    n° ↔ 
 Servizio 

Produzione e 
Sviluppo agricolo 

Riconoscimenti ottenuti n° 

Favorire l’adozione di 
tecniche colturali ed 
agronomiche per 
migliore 
caratterizzazione dei 
prodotti agroalimentari 
tradizionali e tipici 

3.4 
8.4 

Studi, ricerche e 
divulgazione in campo 
agroalimentare e pesca 
Valorizzazione filiere 
produttive agricole 
 

DOP/IGP 

Prodotti candidati n° 

↔ 

 
Settore 

Agricoltura e 
Ambiente 

Partecipazione a fiere  n° ↔ 
 Settore 

Agricoltura e 
Ambiente 

Fattorie Aperte: 
presenze n° 

 
Valorizzazione  delle 
produzioni agro-
alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 

3.4 
8.4 
8.5 

Educazione alimentare e 
orientamento ai consumi 
Valorizzazione del comparto 

Eventi promozionali 
Fattorie Didattiche: 
Classi ospitate n° 

↔↑ 
 

Servizio 
Produzione e 

Sviluppo agricolo 

  
5.2 INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale 

⇒⇒⇒    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 
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⇒⇒⇒    Realizzazione di interventi per l’integrazione delle politiche territoriali finalizzati prioritariamente 
all’avvicinamento degli obiettivi di Lisbona e Goteborg quindi alla crescita della spesa in ricerca e sviluppo e 
all’affermazione di condizioni diffuse di sviluppo sostenibile 

 

 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Incontri n° 
Attività del tavolo 

Imprese coinvolte n° 
↑ 

 

Progetti candidati n° Progettazione  – Asse 3 – qualificazione 
energetica ambientale e sviluppo 
sostenibile  Progetti avviati n° 

↑ 
 

Progetti candidati n° Progettazione  – Asse 4 – valorizzazione 
e qualificazione del patrimonio 
ambientale e culturale Progetti avviati n° 

↑ 
 

Certificazioni ambientali Registrazioni EMAS n° ↑  

Certificazioni n°  

Favorire la crescita 
del tessuto 
produttivo locale in 
termini di 
certificazione di 
qualità e conoscenza 
ambientale 

2.1 
8.2 

Riavvio dell tavolo di lavoro sulla 
responsabilità sociale climatica 
Progetto LACRe 
Sviluppo attività di 
programmazione PSL – Asse 3 – 
qualificazione energetica 
ambientale e sviluppo 
sostenibile – APEA (Aree 
industriali Ecologicamente 
Attrezzate) 
Sviluppo attività di 
programmazione PSL – Asse 3 – 
valorizzazione e qualificazione 
del patrimonio ambientale e 
culturale 

Certificazioni UNI EN ISO 14001 
Aziende certificate n° 

↑ 
 

Servizio 
Turismo, 

Sport, Attività 
produttive e 

Sviluppo locale 

 

5.3 TURISMO E CULTURA 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio storico culturale 

⇒⇒⇒    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 
 

 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Italiani n°/100
0 

Riqualificare 
l’offerta turistica 
mediante la 

5.4 
8.5 

Sostenere l’offerta turistica 
ambientale e culturale 
Promozione turistica del Parco 

Presenze turistiche 
Stranieri n°/100

0 

↔  

Servizio 
Turismo, 

Sport, Attività 
produttive e 
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Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Materiale 
informativo 
prodotto 

n° ↔  

Articoli Pubblicati n° ↔  
Attività promozionali 

Contatti n° ↔↑  

Sviluppo locale 

Imprese agrituristiche  n° ↔  Servizio Aiuti 
alle imprese 

Rete disponibile per Navigazione  Km ↔  Ufficio di Piano 

Rete provinciale piste ciclabili  Km ↔↑  Servizio 
Urbanistica 

promozione del 
patrimonio 
ambientale e il 
rilancio del turismo 
ambientale e 
culturale 

 del Delta e delle aree protette 
Valorizzazione del “Sistema PO”( 
Progetto Strategico Speciale 
Valle del Fiume Po)  
Interventi a sostegno 
dell’agriturismo e delle attività 
correlate. 
Interventi di informazione e 
promozione 
 

Partecipazione a fiere  n° ↔  

Servizio 
Turismo, 

Sport, Attività 
produttive e 

Sviluppo locale 
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Funzioni della Provincia in materia di: RIFIUTI 
Competenze attribuite dalla normativa nazionale: 
√√√    Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti 
√√√    Controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e accertamento delle violazioni 
√√√    Organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla base di ambiti territoriali ottimali 

Competenze attribuite dalla normativa regionale: 
√√√    Approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 
√√√    Autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione dei rifiuti.  
 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 
⇒⇒⇒    Ridurre la produzione dei rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la frazione residua  

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 4.1 

√√√    Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 4.2 
 

Gli Ambiti di rendicontazione 
666...111  Pianificazione Si rendiconta l’attività di redazione e aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. 

666...222  Gestione Si rendicontano le azioni previste dal Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti e l’andamento dei principali indicatori. 

666...333  Monitoraggio e controllo Si rendicontano le attività di controllo effettuate. 

AREA DI COMPETENZA 6: RIFIUTI 
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6.1 PIANIFICAZIONE 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 
frazione residua 

 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub 

indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 
dati 

Descrittivo   Revisione e Aggiornamento 
PPGR e sua approvazione 

 

Variazione % di produzione RU rispetto 
all’anno precedente  % ↔  

% di Raccolta Differenziata su Rifiuti 
Urbani  prodotti  % 

Aggiornamento del 
Piano Provinciale di 
Gestione dei Rifiuti 

4.1 
4.2 

Avvio della fase di revisione e 
aggiornamento del Piano 
Provinciale di Gestione dei 
Rifiuti 
Attività di aggiornamento 
periodico e elaborazione dati 

% Raccolta Differenziata  avviata al 
recupero  % 

↔↑ 
 

RD su RU 
prodotto: 
50% nel 
2009* 

Servizio 
Risorse 

Idriche e 
Tutela 

Ambientale 

Nota target Raccolta Differenziata: Fonte D. Lgs. 152/06 che prevede i seguenti obiettivi: 55% nel 2010, 60% nel 2011, 65% nel 2012  

 
6.2 GESTIONE 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 
frazione residua 

 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub 

indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 
dati 

Promuovere attività 
pubbliche o private 
per una gestione più 

4.1 
4.2 

Gestione dell’accordo 
provinciale per il recupero e il 
riutilizzo degli inerti 

Aderenti all’Accordo  n° ↔↑  
Servizio 
Risorse 

Idriche e 
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Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub 

indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 
dati 

sostenibile dei rifiuti    Completamento progetto di 
sperimentazione 
dell’incremento della raccolta 
differenziata nel comune di 
Poggio Renatico 

Descrittivo   

Attestazione del sistema 
sperimentale di tracciabilità 
delle frazioni riciclabili da 
parte di Bureau Veritas 

 

Discarica % ↓ 
 

Inceneritore % ↔ 
 Rendere operativi gli 

interventi previsti dal 
PPGR 

4.1 
4.2 

Attività di autorizzazione alla 
realizzazione e gestione 
impianti di recupero, 
trattamento, smaltimento rifiuti 

Incidenza di utilizzo di ciascuna 
tecnologia di smaltimento sul totale 
dei rifiuti urbani smaltiti 

Meccanico 
biologico % ↔↓ 

 

Iniziative di 
educazione 
ambientale sul tema 
rifiuti  

4.1 
4.2 

Iniziative promosse da 
Osservatorio Provinciale Rifiuti  Azioni di promozione attuate  n° ↔↑ 

 

Tutela 
Ambientale 

 
 

6.3 MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 
frazione residua 

 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub 

indicatore UdM Previsione  Target Fonte dei 
dati 

Promuovere e 
sostenere attività di 
controllo in campo 
ambientale e in 
particolare di rifiuti 

4.1 
4.2 

Controllo in materia ambientale 
–  rifiuti 

Controlli effettuati su richiesta della 
Provincia  n° ↔↑ 

 Servizio 
Risorse 

Idriche e 
Tutela 

Ambientale 
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Funzioni della Provincia in materia di: TRASPORTI E VIABILITA’ 
I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98, L.R. 30/98 per quanto concerne il comparto del trasporto pubblico locale. Tale quadro legislativo 
prevede un ruolo rilevante della Provincia nelle funzioni amministrative, programmatorie e finanziarie. 
Tra le competenze della Provincia rientrano: 

√√√    Programmazione della mobilità nel bacino provinciale 
√√√    Trasporto pubblico locale su gomma 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della viabilità e dei trasporti volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione di 
misure di fluidificazione, di riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti. L’attività è svolta in prevalenza dal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità ed Energia 
dal punto di vista della progettazione e del controllo dei servizi di trasporto da parte dell’AMI (Agenzia Mobilità e Impianti di Ferrara). 

 
La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 
⇒⇒⇒    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 

√√√    Ridurre la necessità di trasporto 
√√√    Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 
√√√    Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

 
Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg  AC 

√√√    Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 4.1 

√√√    Ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide e accessibili 6.1 

√√√    Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 6.2 

√√√    Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 6.3 

√√√    Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 6.4 

√√√    Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 6.5 
 

COMPETENZA 7: TRASPORTI E VIABILITA’ 
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Gli Ambiti di rendicontazione: 

777...111  Pianificazione della mobilità 
(secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Si rendiconta la redazione di piani dei trasporti e della mobilità. 

777...222  Gestione della mobilità 
(secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Si rendicontano gli interventi per fluidificare la viabilità e gli interventi finalizzati alla riduzione del fabbisogno di 
spostamento e dell’impatto sulla mobilità dei dipendenti dell’Amministrazione Provinciale. 

 
7.1 PIANIFICAZIONE  
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 
Ridurre la necessità di trasporto 
Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello provato 
Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 
 

 
Azione ambientale AC Principali attività 

previste per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Descrittivo   Adozione del 
P.T.V.E. 

 

Descrittivo   Adozione del P.T.B.  

U.O.P.C. Mobilità 
e Energia 

Numero n° 

Pianificare la 
mobilità e i trasporti 
provinciali 

6.4 
 

 
Predisposizione del  Piano 
territoriale della viabilità 
extraurbana (PTVE) 
Predisposizione Piano dei 
trasporti di Bacino PTB 
 

Incidenti stradali in Provincia di 
Ferrara Indice di mortalità % 

↔ 
 

Servizio grandi 
infrastrutture 

 
7.2 GESTIONE   

 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 
Ridurre la necessità di trasporto 
Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello provato 
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Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

⇒⇒⇒    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 
frazione residua 

 

 

Azione ambientale AC Principali attività previste per 
il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Rapporto tra materiale scavato e necessità di 
terreno da riporto  % ↔ 

 

Incidenza del riutilizzo scavo sul totale del 
movimento terra a riporto   % ↔ 

 

Rapporto tra materiale riciclato impiegato e 
materiale totale necessario per lo specifico 
strato 

 % ↔ 
 

Rapporto tra lunghezza totale e lunghezza 
realizzato con materiale riciclato  % ↔ 

 

Ridurre 
dell’impatto 
ambientale in fase 
di scelta dei 
materiali per la 
realizzazione di 
opere pubbliche 

4.1 

Ridurre il trasporto in discarica di 
materiali di scavo attraverso una 
corretta valutazione altimetrica 
del terreno che preveda il 
bilanciamento scavo/riporto 
Riduzione dell’utilizzo di materiali 
di cava rispetto a materiali 
riciclati per la formazione di 
pacchetti stradali 
Fissare in sede di quadro 
economico voce destinata alla 
realizzazione/riqualificazione del 
verde 

Rapporto tra somme destinate e somme 
effettivamente utilizzate per 
realizzazione/riqualificazione del verde 

 % ↔↑ 
 

Servizio 
grandi 

infrastrutture 

Rotatorie in esercizio/intersezioni*  n° ↔↑ 
 Servizio 

Viabilità 

Misure per  
fluidificare il 
traffico, aumentare 
la sicurezza e 
ridurre l’impatto 
ambientale 

6.4 
6.5 

Costruzione di rotatorie 
Promozione dello sviluppo e 
ampliamento dei collegamenti 
ciclabili 
Promozione di parcheggi di 
intescambio 

Km piste ciclabili/ km strade provinciali e 
comunali   ↔↑ 

 
Servizio 

Urbanistica 

Passeggeri trasportati  n° ↔↑ 

+ 5% 
al 2010 
rispetto 
al dato 
2006 

Servizio extraurbano  
Viaggi TPL anno procapite 

Servizio urbano  
↔ 

 

Veicoli a basse emissioni TPL/ parco 
automezzi TPL  %  

↔↑ 

 
 

Sviluppo della 
mobilità sostenibile 

6.1 
6.2 
6.3 
6.5 

Attuazione dell’accordo di 
programma sul trasporto pubblico 
e sulla mobilità sostenibile 
Campagna informativa e di 
sensibilizzazione 
Iniziative di mobility management 

Campagne informative effettuate Durata gg. ↔ 
 

 
U.O.P.C. 
Mobilità e 
Energia 
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Azione ambientale AC Principali attività previste per 
il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Servizio extraurbano % Rapporto tra km totali e km percorsi dai 
mezzi a basse emissioni  Servizio urbano % 

↔↑ 
 

 
 

Servizio extraurbano  
Passeggeri/km anno 

Servizio urbano  

↔ 
 

 
 

   

Iniziative di m.m. attuate  N° ↔↑ 
 
 

 

Rete idroviaria padano-veneta  Km ↔ 
 Integrazione delle 

reti e 
potenziamento 
della multimodalità 
per il trasporto 
delle merci 

6.3 
6.5 

 

Rete ferroviaria provinciale  Km ↔ 
 

Ufficio di 
Piano 

Nota indicatore “Rotatorie in esercizio/intersezioni”: Le intersezioni vanno classificate in merito alla trasformabilità in rotatorie 
Nota target passeggeri trasportati: Fonte: Accordo di Programma per la mobilità sostenibile e per i servizi minimi autofiloviari periodo 2007 - 2010 
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In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla diffusione di una cultura ambientale.  
 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 
⇒⇒⇒    Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme 

di coinvolgimento  dei cittadini nella definizione delle scelte 
⇒⇒⇒    Promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente 

 
 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 1.1 

√√√    Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 1.2 

√√√    Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 1.3 

√√√    Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 1.4 

√√√    Cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 1.5 
 Rafforzare la Agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 2.1 

√√√    Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare buone prassi aziendali 8.2 
 
 

Gli Ambiti di rendicontazione 
888...111  Programmazione partecipata e 

condivisa 
Si rendicontano le attività e le iniziative di informazione attuate ai fini di aumentare il coinvolgimento dei cittadini nei 
processi di programmazione. 

888...222  Informazione ed educazione 
ambientale 

Si rendiconta l’attività di informazione e sensibilizzazione in campo ambientale. il coordinamento e la realizzazione di attività 
di educazione ambientale. 

 

AREA DI COMPETENZA 8: INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, PARTECIPAZIONE 



 

 54

 
8.1 PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA E CONDIVISA 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il 
processo partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di coinvolgimento dei cittadini nella definizione 
delle scelte 

 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target

Fonte dei 
dati 

Progetti realizzati connessi all’attuazione 
del PdA Agenda 21 Locale  N° ↔ 

 

Sostenere l'azione 
dell'Agenda 21 Locale 

1.1 
1.2 
1.3 
2.1 

Potenziamento e gestione 
Agenda 21 

Incontri dei tavoli di lavoro tematici  N° ↔↓ 
 

Iniziative di programmazione e 
progettazione partecipata  N° ↔↓ 

 
Promuovere attività di 
consultazione dei 
cittadini in applicazione 
della Convenzione di 
Aarhus 

1.1 
1.2 
1.3 
1.4 
2.1 

Iniziative connesse 
all’elaborazione del Piano 
energetico 
V.I.A. istruttorie pubbliche Istruttorie pubbliche  N° ↔ 

 

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 
 
 

8.2 INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi 
dell’ambiente 
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Azione ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

Numeri pubblicati n° ↔↓ 
 

Newsletter di Agenda 21 Locale 
Iscritti al servizio di 
mailing-list n° ↔↑ 

 

Accessi n° 

Realizzare una corretta 
informazione in campo 
ambientale e 
pubblicizzare eventi 
legati all’ambiente e al 
turismo sostenibile 

1.1 
1.2 

Redazione e diffusione della 
newsletter “A21News: notizie 
sulla sostenibilità” di Agenda 
21 Locale 
Organizzare seminari e 
convegni 

Contatti del sito di Agenda 21 Locale 
Visitatori n° 

?* 

 

Contatti dello Sportello Ecoidea®  n° ↔↓  

Accessi n° 
Contatti del sito dello Sportello Ecoidea® 

Visitatori n° 
?* 

 
Realizzazione di attività 
di informazione, 
formazione educazione 
e orientamento in 
campo ambientale 

1.1 
1.2 

Sportello Ecoidea® 
Partecipazione e 
organizzazione progetti di 
informazione ambientale 
Pubblicazioni 
Attività dei Centri di 
Educazione Ambientale Progetti legati ad INFEA  n° ↔↓  

Servizio 
Politiche 

della 
sostenibilità 

e 
Cooperazion

e 
internaziona

le 

Nota indicatorie “contatti sito di Agenda 21 locale e Sportello Ecoidea®”: A causa dei lavori di aggiornamento dei siti tuttora in corso non si è in grado di ipotizzare l’andamento 
dell’indicatore. 
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In questa competenza sono rendicontate le attività finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale dell’Ente nello svolgimento delle proprie funzioni. 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒    Mantenere gli standard ambientali previsti dalla registrazione E.M.A.S. 
⇒⇒⇒    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 
⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici dell’Ente 
⇒⇒⇒    Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 1.1 
√√√    Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 1.2 
√√√    Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di 

sostenibilità 
2.4 

√√√    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 4.4 
√√√    Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 4.5 
√√√    Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 5.5 
√√√    Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 6.2 
√√√    Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 6.3 
√√√    Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 6.5 
√√√    Ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia ambientale 10.4 

 
 

AREA DI COMPETENZA 9: GESTIONE AMBIENTALE INTERNA  



 

 57

 

Gli Ambiti di rendicontazione 
999...111  Sistemi di gestione ambientale Si rendicontano le attività relative perfezionamento del Sistema di Gestione Ambientale dell’Ente. 

999...222  Riduzione degli impatti diretti generati Si rendicontano le attività finalizzate a ridurre l’impatto diretto dell’Ente Provincia sull’ambiente. 

999...333   Procedure di appalto sostenibili Si rendicontano le attività finalizzate all’attuazione della politica di acquisti verdi della Provincia 

 
9.1 SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Mantenere gli standard ambientali previsti dalla registrazione E.M.A.S. 
 

 
 

Azione ambientale AC Principali attività previste per il 
2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Perfezionare l’integrazione tra 
Sistema di Gestione Qualità e 
Ambiente e Contabilità Ambientale  

10.4 Formalizzare le procedure relative 
alla Contabilità Ambientale Descrittivo   Creazione procedura 

redazione bilancio  

Progetto di consolidamento della 
contabilità ambientale Descrittivo   Conclusione progetto  

Messa a regime della contabilità 
ambientale 2.4 

Progetto di diffusione della contabilità 
ambientale Descrittivo   Conclusione progetto  

Servizio politiche 
della sostenibilità 
e cooperazione 
internazionale 

 
9.2 RIDUZIONE DEGLI IMPATTI INTERNI GENERATI 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle 
risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici dell’Ente 

⇒⇒⇒    Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 
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Azione 

ambientale AC Principali attività previste 
per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 

dati 

ECI  2 Contributo locale al cambiamento 
climatico globale: Emissioni di CO2 
equivalente degli 
edifici provinciali:  

 Tonn ↔ 

 

Edifici di proprietà provinciale: Tep 
consumati per il riscaldamento  TEP* ↔ 

 

Edifici provinciali n° Edifici provinciali allacciati al 
teleriscaldamento 

Edifici scolastici n° 
↔ 

 

Edifici di proprietà provinciale:  consumo 
energetico  kwh ↔ 

 

Edifici provinciali n° Edifici provinciali dotati di impianto 
fotovoltaico 

Edifici scolastici n° 
↔ 

 

Edifici provinciali: energia CO2 free utilizzata  kwh ↑ 
 

Edifici provinciali n° ↔ 

Attuazione di 
interventi atti a 
favorire il 
risparmio 
energetico e la 
qualità ambientale 
negli edifici di 
proprietà 
provinciale 

5.5 

Ottimizzazione uso risorse 
energetiche negli edifici della 
Provincia di Ferrara 
Riduzione del consumo di 
risorse e degli impatti generati 

Progetti attuati 

Edifici scolastici n° ↔ 

 

Servizio 
Manutenzione 
impianti e 
Sicurezza  

Somme spese per l’acquisto di beni di 
consumo interno che rispondono a criteri di 
biosostenibilità:% sul totale 

 % ↔ 
 

Appalti di servizi e forniture con 
caratteristiche verdi  n° ↑↔ 

 

Attuare una 
politica di 
riduzione 
dell’impatto 
ambientale 
dovuto all’utilizzo 
interno di beni di 
consumo 

4.4 
4.5 

Acquisti verdi: materiale di 
consumo 
Donazione arredi ad enti onlus 
Riduzione rifiuti mediante 
riciclaggio e raccolta 
differenziata 
Progetto di dematerializzazione 
documenti cartacei 
 

Materiale riciclato % sul totale  % ↔ 
 

Servizio 
Economato 

Attività di 
formazione 
interna orientata 
alla sostenibilità 

1.1 
1.2 

Garantire formazione del 
personale dell’Ente Ore di formazione ambientale del personale  n° ↑↔ 

 
Servizio 
Gestione 

risorse umane 

Incentivare la  la 
mobilità 6.2 Incentivi per l’utilizzo del 

trasporto pubblico locale Titoli di viaggio acquistati  
Abbonamenti 
acquistati dai 
dipendenti 

n° ↑ 
 U.O.P.C. 

Energia e 
mobilità 
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Azione 
ambientale AC Principali attività previste 

per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei 
dati 

Bici di servizio utilizzate  n° ↔↑ 
 

km percorsi per spostamenti di lavoro  km ↔↑ 
 

sostenibile dei 
dipendenti 
provinciali 

6.3 
6.5 

Sviluppo della mobilità cilclistica 
Riduzione degli spostamenti e 
dei consumi (n°, lunghezza e 
durata) 
Utilizzo di mezzi di trasporto più 
ecosostenibili 

Mezzi a basse emissioni dell’ente  n° ↔↑ 
 

 

 
9.3 PROCEDURE DI APPALTO SOSTENIBILI 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 
 

 
Azione ambientale AC Principali attività previste per 

il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Promuovere il 
consumo 
sostenibile e la 
progettazione e 
costruzione 
sostenibile 

4.4 
4.5 

Inserire nei capitolati criteri 
ambientali 

Appalti di lavori contenenti  criteri 
ambientali  n° ↔ 

 

Servizio Appalti 
e Gare 
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In questa competenza vengono rendicontate: 

√√√    Procedure relative a valutazioni ambientali e alla concessione di autorizzazioni integrate ambientali 

√√√    Attività interne all’Ente, volte ad un miglioramento dell’efficienza e delle performance ambientale 

√√√    Collaborazioni con altri Enti per la predisposizione di progetti di carattere internazionale 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 
⇒⇒⇒    Produrre pareri riferiti a progetti di rango provinciale e sovra-provinciale  che tengano conto di tutti gli aspetti ambientali e delle valenze ambientali del territorio. 
⇒⇒⇒    Cooperazione internazionale allo sviluppo:  

•••    Favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri. 
•••    Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg AC 
√√√    Sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 8.3 
√√√    Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e 

ONG 
10.5 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 
111000...111  Attività di valutazione/autorizzazione 

trasversali in termini di competenza 
Si rendicontano le attività, derivanti da competenze di legge (istruttorie Via, Screening o Aia) che, risultano 
trasversali in termini di competenza ai settori principali. 

111000...222  Cooperazione internazionale Si rendicontano le attività relative ai progetti di cooperazione internazionale in campo ambientale. 
 
 

10.1 ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE/AUTORIZZAZIONE TRASVERSALI IN TERMINI DI COMPETENZA 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 

AREA DI COMPETENZA 10: ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI 
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⇒⇒⇒    Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e sovraprovinciale che coinvolgano tutti gli uffici 
provinciali interessati e che tengano conto di tutti gli aspetti ambientali e delle valenze ambientali del territorio 

 

 

Azione 
ambientale AC Principali attività previste 

per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Pratiche gestite n° Progetti sottoposti a VIA, 
screening e scoping 

Pratiche concluse n° 

↔  

Piani sottoposti a verifica di 
assoggettabilità n° ↔  Piani e Programmi sottoposti a 

Valutazione Ambientale 
Strategica Piani sottoposti a Valutazione 

Ambientale Strategica n° ↔  

Progetti valutati in sede STIP  n° ↔ 
 

Servizio Politiche 
per la sostenibilità e 

Cooperazione 
internazionale 

Individuare le 
misure di 
compensazione 
più adeguate 
per limitare 
e/o annullare 
l’impatto dei 
progetti 
presentati 

8.3 

Organizzazione e attività dello 
Staff tecnico per la 
valutazione degli impatti 
ambientali (STIP) 
Attività tecniche e consulenze 
relative a procedure di 
Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.) 
Attività relative 
all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (A.I.A.) A.I.A.  su impianti esistenti 

rilasciate  n° ↑ 
 Servizio Risorse 

Idriche e Tutela 
Ambientale 

Nota indicatore pratiche sottoposte a Valutazione ambientale Strategica: si tratta delle pratiche concluse 

 
10.2 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
 

 

POLITICA AMBIENTALE: 
⇒⇒⇒    Favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri 
 

 

 

Azione ambientale AC Principali attività 
previste per il 2009 Indicatore Sub indicatore UdM Previsione Target Fonte dei dati 

Numero n° 

Importo € 

Cooperazione 
internazionale allo 

sviluppo 

10.5 Progetti di sviluppo esterni 
al territorio provinciale 
Progetti di educazione alla 
pace 

Progetti di cooperazione in 
campo ambientale  

Risorse mobilitate € 

↔  

Servizio Politiche per 
la sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 
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   % di risorse destinata alla 
cooperazione   % ↔   

Nota indicatore Percentuale di risorse destinate alla Cooperazione: viene calcolata rispetto ai primi tre titoli delle entrate correnti del bilancio di previsione (art.19 L. 68/93) 
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Conti monetari 
Le spese ambientali sono state riclassificate utilizzando i criteri del metodo C.L.E.A.R.. 
La tabella di sintesi 1 evidenzia la previsione di spesa “ambientale” per ciascuna area di competenza, suddivisa in spese correnti e spese in conto capitale 
La tabella 2 elenca le spese ambientali finanziate su progetto previste per il 2009. 
Il grafico 1 presenta la composizione percentuale della spesa ambientale prevista per aree di competenza. 
Il grafico 2 presenta il confronto tra gli stanziamenti totali previsti dal 2004 al 2009 
Il grafico 3 presenta il confronto tra gli stanziamenti per spese correnti previsti dal dal 2004 al 2009 
Il grafico 4 presenta il confronto tra gli stanziamenti per spese c/capitale previsti dal dal 2004 al 2009. 
Il grafico 5 presenta il confronto tra spesa corrente, spesa in conto capitale e spesa totale  dal 2004 al 2009. 
Il grafico 6 presenta il confronto tra spesa totale e spesa ambientale dell’Ente dal 2004 al 2009. 
 

Tabella 1: Anno 2009 - Previsione di spesa “ambientale” per area di competenza 

Area di Competenza Spesa corrente prevista Spesa in conto 
capitale prevista Spesa totale Prevista

1 Ambiente naturale 1.323.841 762.192 2.086.033

2 Risorse idriche 178.446 0 178.446

3 Atmosfera, Energia, 
Elettromagnetismo 778.454 0 778.454

4 Territorio e uso del suolo 258.250 0 258.250

5 Attività produttive 363.311 860.000 1.223.311

6 Rifiuti 137.946 0 137.946

7 Trasporti e viabilità 323.235 400.000 723.235

8 Informazione, educazione e 
partecipazione 173.091 0 173.091

9 Gestione ambientale interna 174.870 450.000 624.870

10 Altri impegni ambientali 363.605 0 363.605

 Totale 4.075.049 2.472.192 6.547.241
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Tabella 2: Anno 2009- Spese di investimento previste finanziate su progetto 

Area di Competenza 
Spesa totale 
impegnata 

Fonte di finanziamento Progetto 

1 Ambiente Naturale 2.000.000,00 Contributo dei pescatori Ripristino della circolazione 
idraulica nella Sacca di Goro 

5 Attività produttive 250.000.00
Fondi CIPE ( Progetto 

Strategico Speciale Valle 
del Fiume Po) 

Adeguamento aree golenali 
 

7 Trasporti e Viabilità 1.000.000,00
Fondi CIPE ( Progetto 

Strategico Speciale Valle 
del Fiume Po 

Completamento e messa in 
sicurezza piste ciclabili 

 

 Totale 3.250.000,00   
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Bilancio ambientale di Previsione 2009
Grafico 1: Spesa Totale 2009 per aree di competenza
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Bilancio Ambientale di Previsione 2009
Grafico 5: Confronto Spesa ambientale 2004-2009
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Bilancio Ambientale Preventivo 2009
Grafico 6: Confronto tra spesa ambientale e spesa totale

anni 2004 - 2009
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Allegato 1: elenco azioni per responsabile Prospetto definitivo

Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

1 Ambiente naturale 655 assegni servizio ambiente        226.621 Adorni Mariagrazia

1 Ambiente naturale 3018 assegni servizio protezione flora e 
fauna        235.774 Adorni Mariagrazia

1 Ambiente naturale 4221 oneri servizio ambiente          75.603 Adorni Mariagrazia

1 Ambiente naturale 4239 oneri servizio protezione flora e fauna          80.997 Adorni Mariagrazia

2 risorse idriche 655 assegni servizio ambiente          93.315 Adorni Mariagrazia

2 risorse idriche 4221 oneri servizio ambiente          31.131 Adorni Mariagrazia

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo 655 assegni servizio ambiente        115.532 Adorni Mariagrazia

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo 3036 assegni settore pianificazione 

territoriale          97.944 Adorni Mariagrazia

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo 4221 oneri servizio ambiente          38.543 Adorni Mariagrazia

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo 4230 oneri settore pianificazione 

territoriale          33.935 Adorni Mariagrazia

4 Territorio e uso del suolo 3036 assegni settore pianificazione 
territoriale          19.376 Adorni Mariagrazia

4 Territorio e uso del suolo 4230 oneri settore pianificazione 
territoriale            6.583 Adorni Mariagrazia

4 Territorio e uso del suolo 5503
assegni servizio politiche della 

sostenibilità e cooperazione 
internazionale

         67.397 Adorni Mariagrazia

4 Territorio e uso del suolo 5504
oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
         21.694 Adorni Mariagrazia

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

6000 realizzazione catalogo del patrimonio 
culturale della provincia          15.000 Adorni Mariagrazia

6 Rifiuti 655 assegni servizio ambiente          93.315 Adorni Mariagrazia

6 Rifiuti 4221 oneri servizio ambiente          31.131 Adorni Mariagrazia

7 Trasporti e viabilità 3036 assegni settore pianificazione 
territoriale          97.944 Adorni Mariagrazia

7 Trasporti e viabilità 4230 oneri settore pianificazione 
territoriale          33.935 Adorni Mariagrazia
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Allegato 1: elenco azioni per responsabile Prospetto definitivo

Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione 5503

assegni servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
         67.397 Adorni Mariagrazia

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione 5504

oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
         21.694 Adorni Mariagrazia

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti
5503

assegni servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
         44.932 Adorni Mariagrazia

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti
5504

oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
         14.463 Adorni Mariagrazia

10 Altri impegni ambientali 655 assegni servizio ambiente          71.097 Adorni Mariagrazia

10 Altri impegni ambientali 4221 oneri servizio ambiente          23.719 Adorni Mariagrazia

10 Altri impegni ambientali 5503
assegni servizio politiche della 

sostenibilità e cooperazione 
internazionale

         89.863 Adorni Mariagrazia

10 Altri impegni ambientali 5504
oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
         28.926 Adorni Mariagrazia

5 Attivita produttive
Favorire l'adozione di tecniche colturali e agronomiche 

per migliorare la caratterizzazione dei prodotti 
agroalimentari tradizionali e tipici

63
Fondo per studi ricerche e 

divulgazione in campo 
agroalimentare e pesca

         30.000 Andreotti Maurizio

5 Attività produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 4058

erogazione contributi spesa 
provinciale assistenza tecnica e 

divulgazione 
       310.000 Andreotti Maurizio

5 Attività produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 5358 Erogazione contributi per educazione 

alimentare e orientamento consumi          33.000 Andreotti Maurizio

5 Attivita produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 5560

Contratto di programma 
cofinanziamento progetti di ricerca e 

sperimentazione 
         50.000 Andreotti Maurizio

5 Attivita produttive
Favorire l'adozione di tecniche colturali e agronomiche 

per migliorare la caratterizzazione dei prodotti 
agroalimentari tradizionali e tipici

6002
fondo spese per eliminazione coattiva 

delle piante inquinanti per la 
produzione di sementi

           1.000 Andreotti Maurizio

5 Attivita produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 6061

Fondi per prestazione di servizi per 
progetti di  educazione alimentare e 

orientamento ai consumi
         12.000 Andreotti Maurizio
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Allegato 1: elenco azioni per responsabile Prospetto definitivo

Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

5 Attivita produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 6063

Fondi per acquisti per progetti di  
educazione alimentare e 
orientamento ai consumi

         10.000 Andreotti Maurizio

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 2888

Ricerca e gestione patrimonio 
stradale convenzione con l'Università 

di Ferrara
         35.000 Andrighetti 

Gabriele

4 Territorio e uso del suolo Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile 5286 contributi a comuni e associazioni 

per attività di protezione civile            5.000 Andrighetti 
Gabriele

4 Territorio e uso del suolo Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile 5360 realizzazione del piano di protezione 

civile          30.000 Andrighetti 
Gabriele

4 Territorio e uso del suolo Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile 5371 spese per gestione emergenza 

protezione civile            3.000 Andrighetti 
Gabriele

4 Territorio e uso del suolo Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile 5707 esercitazioni di protezione civile            3.500 Andrighetti 

Gabriele

4 Territorio e uso del suolo Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile 5839 studi su rischio sismico          10.000 Andrighetti 

Gabriele

4 Territorio e uso del suolo Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile 6022 studi geologici sul territorio ferrarese            4.000 Andrighetti 

Gabriele

6 Rifiuti Rendere operativi gli interventi previsti dal PPGR 4858 Smaltimento rifiuti di materiale vario 
fuori uso            2.000 Andrighetti 

Gabriele

7 Trasporti e viabilità Misure per fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza 
e ridurre l'impatto ambientale 5487 sicurezza stradale - progetto speciale          25.000 Andrighetti 

Gabriele

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuare una politica di riduzione dell'impatto ambientale 
dovuto all'utilizzo interno di beni di consumo 81 acquisto di cancelleria e materiale 

cartaceo riciclato          30.000 Andrighetti 
Gabriele

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuare una politica di riduzione dell'impatto ambientale 
dovuto all'utilizzo interno di beni di consumo 92 acquisti materiale di pulizia 

ecocompatibile            8.195 Andrighetti 
Gabriele

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuare una politica di riduzione dell'impatto ambientale 
dovuto all'utilizzo interno di beni di consumo 5831 acq. Consumabili stampanti e 

macchine d'ufficio          55.800 Andrighetti 
Gabriele

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

5733 organizzazione rassegna delizie 
d'estate          40.000 Benasciutti Nadia
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Allegato 1: elenco azioni per responsabile Prospetto definitivo

Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

5822 delizie d'estate prest serv per 
interventi nel settore dello spettacolo          24.000 Benasciutti Nadia

6 Rifiuti Rendere operativi gli interventi previsti dal PPGR 4509 Spese per rottamazione materiale c/o 
istituti secondari superiori            7.000 Benasciutti Nadia

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 2256 Spese per attività gest. Amb.e 
faunistica del parco del delta az.124          12.250 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 4665 Spese per limitaz. Nutria-utilizzo F.di 

deriv. Da convenz. con Cons.Bonifica            4.000 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 4820 Convenzione con assoc. Piscatorie 

prov.li per vigilanza ittica          12.000 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 5228 Rimborso spese al raggruppamento 

ggeevv per attività svolta - az 910            5.000 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 5444 Anticipo denaro contante per spese 
polizia provinciale            1.500 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 5448 spese per attività della polizia 

provinciale            7.500 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 5449
progetto di coordinamento telefonico 

"salvaguardia ambientale per 
prevenzione danni

         20.000 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 5695 attività di conrollo del territorio, 

ass.zioni di volontariato e volo aereo            1.000 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 5803 spese per prestazione di servizi 

polizia provinciale            7.500 Calmistro Marco

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 5837 acquisto munizioni per limitazione 
nutria          12.000 Calmistro Marco
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Allegato 1: elenco azioni per responsabile Prospetto definitivo

Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

1 Ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 6087 convenzioni per associazioni per 

vigilanza            5.000 Calmistro Marco

4 Territorio e uso del suolo Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del 
territorio provinciale 5036 Attività di gestione dell'osservatorio 

per il settore chimico            1.000 Calmistro Marco

5 Attivita produttive Diffusione delle attività eco-compatibili legate al settore 
agricolo 3956

Fondo di solidarietà Erwinia A. 
contributo al Consorzio Prov.le 

Fitosanitario
         20.000 Calmistro Marco

5 Attivita produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 4813

Interventi per la valorizzazione e 
promozione prodotti agroalimentari e 

pesca per istituzionedi marchi e 
processi di certificazione

         60.000 Calmistro Marco

5 Attivita produttive Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 4815 interventi per la promozione e lo 

sviluppo enogastronomia          30.000 Calmistro Marco

5 Attivita produttive Diffusione delle attività eco-compatibili legate al settore 
agricolo 4911

Cofinanziamento interventi di difesa 
attiva aziende frutticole a sostegno 

enti locali
           5.000 Calmistro Marco

5 Attivita produttive Favorire la conservazione degli spazi rurali e la tutela 
della biodiversità nel paesaggio rurale 5186

Contributi per risarcimento danni a 
aziende agricole x danni causati dalla 

fauna non cacciabile az.901
       400.000 Calmistro Marco

5 Attività produttive Favorire la conservazione degli spazi rurali e la tutela 
della biodiversità nel paesaggio rurale 5222 spese per attuazione dei piani di 

limitazione delle specie invasive          30.000 Calmistro Marco

5 Attivita produttive Favorire la conservazione degli spazi rurali e la tutela 
della biodiversità nel paesaggio rurale 5641 acquisto e riparazione gabbie per la 

cattura        100.000 Calmistro Marco

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo

Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e 
ridurre il consumo energetico 5845

contributi per nuova convenzione per 
incentivare l'utilizzo di fondi statali pr 
l'installazione di pannelli fotovoltaici

              500 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione Sostenere l'azione di agenda 21 locale 4760 Quota adesione assoc. Coordinam. 

Ital Agende 21 Locali            3.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 4979 contrubuti alle scuole per progetti in 

campo ambientale            5.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione Sostenere l'azione di agenda 21 locale 4997

Partecipazioni finanziarie progetti 
piano d'azione Agenda 21 locale 

(E.Az.832)
           5.000 Dugoni Gabriella
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Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5290 Gestione sportello ecoidea acquisti            1.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5350 acquisti e spese varie per convegni e 

manifestazioni            1.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5884 Gestione sportello ecoidea 

prestazione di servizi          10.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5910 spese varie per convegni e 

manifestazioni            1.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5978 trasfermento a enti diversi per bando 

rer          10.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5979

erogazione contributi per la 
realizzazione manifestazione 

cinemaambiente
         10.000 Dugoni Gabriella

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 6102 bando rer infea cea prestazioni di 

servizi          14.000 Dugoni Gabriella

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti
promuovere sistemi di certificazione 5289

Prog. Del sist. Di gest. Amb. Della 
provincia secondo il reg. Emas-prest. 

di servizio
         16.480 Dugoni Gabriella

10 Altri impegni ambientali
individuarele  misure di compensazione più adeguate 

per limitare e/o annullare l'impatto dei progetti 
presentati

5001 Incarichi di consulenza per uff.VIA 
Az.734            1.000 Dugoni Gabriella

10 Altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio provinciale 5455 contributi cooperazione 
internazionale allo sviluppo          70.000 Dugoni Gabriella

10 Altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio provinciale 5656 utilizzo contributi per progetto 
ambientale Sarawi            5.000 Dugoni Gabriella

10 Altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio provinciale 5652 utilizzo fondi rer per cooperazione 
educazione alla pace in Saharawi          14.000 Dugoni Gabriella
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10 Altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio provinciale 5654 utilizzo fondi rer per educazione alla 
pace          40.000 Dugoni Gabriella

7 Trasporti e viabilità Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 5860 spese trasmissione dati sistema di 
monitoraggio            7.500 Forlani Stefano

7 Trasporti e viabilità Misure per fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza 
e ridurre l'impatto ambientale 5861 manutenzione pannelli segnaletica 

luminosa            3.000 Forlani Stefano

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il risparmio 
energetico e la qualità ambientale nelle strutture di 

pertinenza dell'ente
4428

Manutenzione ordinaria immobili 
ambientali ed aree verdi di proprietà 

prov.
           5.000 Galvan Giuseppe

9
Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il risparmio 
energetico e la qualità ambientale nelle strutture di 

pertinenza dell'ente
4926

interventi per il risparmio energetico 
e una migliore qualità di utilizzo dei 

fabbricati prov.li
       450.000 Galvan Giuseppe

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 3944 Manutenzione straordinaria e 
acquisto materiale reti automatiche          10.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 4727 Gestione provinciale della sacca di 
Goro            5.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 5037 monitoraggio delle acque marine 
destinate alla vita dei molluschi          20.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 4769 gestione e funzionamento Sacca di 
goro        150.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 5166 Interv. Finalizzati alla gest. della 
S.D.G. finanz. con contributi prov.        110.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 5765 acquisti monitoraggio acque marine e 
costiere          15.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 6024 spese per acquisti          50.000 Magri Paola
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corrente 

 Spesa in 
conto 
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2 Risorse idriche Acquisire strumenti di pianificazione e partecipare a 
progetti di studio 2062

Partecipazione a progetti di studio e 
consulenze specialistiche in campo 

ambientale
         20.000 Magri Paola

2 Risorse idriche Attività di gestione delle reti di monitoraggio delle 
risorse idriche 4731

Affidamento all'Arpa servizio 
manutenzione gestione reti 

automatiche 
         34.000 Magri Paola

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo Monitorare la qualità dell'aria 4731

Affidamento all'Arpa servizio 
manutenzione gestione reti 

automatiche 
         66.000 Magri Paola

5 Attività produttive Sostenere le imprese della pesca e l'acquacoltura che 
effettuino l'attività secondo criteri di sostenibilità 5649 piano provinciale pesca          10.000 Magri Paola

6 Rifiuti Promuovere e sostenere attività di controllo in campo 
ambientale e in particolare di rifiuti 4051 funzioni in materia di trasporti 

transfrontalieri            1.500 Magri Paola

6 Rifiuti Promuovere e sostenere attività di controllo in campo 
ambientale e in particolare di rifiuti 4546 spese legali in materia di sanzioni 

amm.ve rifiuti e scarichi            3.000 Magri Paola

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Promuovere attività di consultazione dei cittadini in 
applicazione della Convenzione di Aarhus 5465 promozione ed organizzazione 

seminari e convegni            5.000 Magri Paola

10 Altri impegni ambientali
individuarele  misure di compensazione più adeguate 

per limitare e/o annullare l'impatto dei progetti 
presentati

5466 gestione IPPC incarico          20.000 Magri Paola

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 524
rimborso spese attuazione del 

programma di cattura e convenzioni 
con organismi venatori

         27.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 535 Acquisto di prodotti ittici az.913          35.455 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 2004

Acquisto materiali, attrezzature ed 
interventi nel centro pubblico Valle 

Mezzano e strutt. decen. Az.18 
           3.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata 2414

Programma operat.prov.le 
forestazione per il 2004 (interventi di 

iniziativa pubblica) Az.5
         40.000 Mantovani 

Elisabetta
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Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 3664

Gestione valorizz. Riserva naturale 
dune di Massenzatica contributo per 

attività Az. 150
         41.200 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata 3695 interventi per la riduzione del rischio 

incendi          94.018 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata 3706 interventi per conservazione e 

potenziamento        149.174 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata

3707

interventi prevenzione incendi 
boschivi          20.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 3750

Spese di funzion. Comit. Tecnico-
scientif. e incarico prof.le x redazione 

prog. Gest. della r.n. d. f. 
Massenzatica

              500 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 3955

Licenze annuali di attingimento acque 
pubbliche-2000 (canale navigabile 

G.Migliarino-Ostellato-P.Garib.)
           1.500 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 4042 Piano triennale di gestione riserva 

naturale dune fossili di Massenzatica            6.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 4894

lavori realizzazione progetti speciali e 
sperimentali in attuazione del Piano 

ittico
       135.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 4915

Acquisto arredi, attrezzature varie e 
materiale informatico per centro visite 

Az 150
           1.500 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 5215

Anticipo denaro contante per anticipo 
trasporto pesce e altre spese per 

caccia, pesca e vigilanza
           1.500 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 5219 Organizzazione corsi ed esami az.19            8.000 Mantovani 
Elisabetta
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1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 5226

Quota annuale al comune di 
S.Agostino convenzione per 

pianificazione e gestione 
comprensorio Panfilia

           3.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica 
(esclusa quella ittica) 5230 organizzazione censimenti fasunistici            4.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 5232 lavori per interventi ambientali aree 

protette          37.500 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica 
(esclusa quella ittica) 5233

Incarichi prof.estern. Per attiv. In 
materia faunistico amb.le - 

censimento emerg. Amb.li - az.911
         10.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica 
(esclusa quella ittica) 5234

Convenzioni con associazioni per 
gestione centri di recupero fauna 

selvatica - az 911
         38.176 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 5245 Acquisto materiali vari per gestione 

della pesca Az.914            4.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata 5254 Interventi di forestazione  nel Bosco 

della Panfilia di proprietà regionale            5.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 5272

Spese x la manut.ne ord. delle oasi e 
strut. Collegate(trasp.e acq. 

Mater.vari;prestaz.d'opera) az.911
         10.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 5273 Convenzione con Lipu per gestione 

Isola Bianca-az.911            5.165 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 5430 spese gestione oasi          25.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5623 pubblicazioni e studi in materia di 
funghi            6.000 Mantovani 

Elisabetta
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1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 5677

manutenzione e migl. Ambientale dei 
biotopi boscati di comp. E 
manutenzione attrezzature

         10.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 5687 contributi per misure agroalimentari 
negli ATC          27.600 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Realizzazione rete ecologica provinciale 5691 interventi di manutenzione 
straordinaria delle aree ecologiche        150.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Realizzazione rete ecologica provinciale 5724 contributi per interventi ambientali ad 
incremento della fauna servativca            5.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5775 incarico per revisione e 
predisposizione          26.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 5810 acquisto pesce            6.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5834 convenzione per la valorizzazione 
delle aree boscate            2.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5835 lavori per attuazione piani di gestione          10.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5930 acquisti per gestione valorizzazione 
riserva            2.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5931 acquisti per il piano triennale di 
gestione            1.000 Mantovani 

Elisabetta

1 Ambiente naturale Gestire e tutelare gli abitat, le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della provincia 5935 acquisto materiali vari per attività di 

gestione della valle del mezzano          15.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 5998 acquisto materiali vari          15.000 Mantovani 
Elisabetta

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 6107 spese di attuazione piani provinciali          35.000 Mantovani 
Elisabetta

11 di 14



Allegato 1: elenco azioni per responsabile Prospetto definitivo

Aree di 
competenza Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione  Spesa 

corrente 

 Spesa in 
conto 

capitale 

Responsabile 
procedimento

1 Ambiente naturale Valorizzare gli habitat e le aree protette 6108 spese veterinarie per controlli igienici            3.000 Mantovani 
Elisabetta

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzare una corretta informazione in campo 
ambientale e pubblicizzare eventi legati all'ambiente e al 

turismo sostenibile
5212 Esercizio delega regionale funghi 

epigei-L.R. 6/96 iniziative didattiche            1.000 Mantovani 
Elisabetta

8 Informazione, Formazione 
e Partecipazione

Realizzazione di attività di informazione formazione e 
orientamento in campo ambientale 5370

quota parte provinciale per 
affidamento della gestione del C.E.A. 

di Mesola al Comune di Mesola
         18.000 Mantovani 

Elisabetta

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo

Controllare il buon funzionamento degli impianti termici  
privati 3633 Contratti di servizio  per verifiche su 

impianti termici AZ.247          50.000 Mastella Massimo

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo

Controllare il buon funzionamento degli impianti termici  
privati 4624

compensi commissione collaudo 
impianti si stoccaggio prodotti 

energetici
         24.000 Mastella Massimo

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo

Controllare il buon funzionamento degli impianti termici  
privati 4964

Prestaz.specialist.strumentazioni e 
sistemi informativi per controllo 

imp.termici
           2.000 Mastella Massimo

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo Attività di sensibilizzazione 6122 utilizzo  proventi da bollino blu per 

erogazione        180.000 Mastella Massimo

3 atmosfera, energia, 
elettromagnetismo Attività di sensibilizzazione 6123 utilizzo  proventi da bollino blu per 

prestazioni        170.000 Mastella Massimo

4 Territorio e uso del suolo Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie 39
Gettoni di presenza membri della 
commissione infraregionale per le 

attività estrattive LR 42/92
           2.000 Mastella Massimo

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 2332 Funzionamento comitato tecnico 

consultivo-gettoni di presenza            1.500 Mastella Massimo

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 5667

acquisto software e altro materiale 
per attività di pianificazione 

urbanistico
           5.000 Mastella Massimo

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 5670 prestazione di servizi per attività di 

pianificazione territoriale urbanistica          30.000 Mastella Massimo

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 5992 Quote associative            1.200 Mastella Massimo
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7 Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 4968 pubblicità, informazione 
aggiornamento pagine internet            5.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 5217 Prestazioni di servizi per lo sviluppo 
della mobilità sostenibile          50.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 5417 erogazione contributi per lo sviluppo 
di una mobilità sostenibile            5.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Misure per fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza 
e ridurre l'impatto ambientale 5480 gestione traghetto sul po          20.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 6070 spese di adesione all'associazione 
Federmobilità            7.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 6150
completamento tratto ferroviario 

ostellato portogaribaldi - studio di 
fattibilità

         30.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 6119
erogazione contributi a fer per 

completamento stazione ferroviaria di 
Portomaggiore

       400.000 Mastella Massimo

7 Trasporti e viabilità Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 6120 prestazione di servizi per attività di 
pianificazione territoriale urbanistica          20.000 Mastella Massimo

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 2773 rimborsi spese per prestazioni servizi 

diversi per attivita inerenti il ptcp            1.000 Po Moreno

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 3724

Fornitura software specialistico e 
materiale documentale per attività di 

pianificazione
           1.000 Po Moreno

4 Territorio e uso del suolo Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari piani di settore 5630 compensi incentivanti per revisione 

P.T.C.P.          10.000 Po Moreno

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

740 contributo al comune di voghiera per 
l'acquisto della sala delle vigne            4.343 Previati Anna

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

3873 contributo comune di poggio renatico 
restauro castello lambertini            6.568 Previati Anna
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5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

5477 contributi per lavori alla delizia del 
verginese            1.400 Previati Anna

7 Trasporti e viabilità Misure per fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza 
e ridurre l'impatto ambientale 3112

contributo al comune di argenta 
amm.to mutuo realizzazione piste 

ciclabili ss.pp
         12.288 Previati Anna

7 Trasporti e viabilità Misure per fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza 
e ridurre l'impatto ambientale 4431 contributo comune di tresigallo 

costruzione rotatoria            6.568 Previati Anna

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

4481 Promozione turistica del parco del 
delta          16.000 Ricci Mingani 

Roberto

5 Attività produttive
Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione 

del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
ambientale e culturale

4713 iniziative nouvi segmenti di mercato          15.000 Ricci Mingani 
Roberto
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FORUM DI AGENDA 21 LOCALE  10 FEBBRAIO 2009  1 
 

 
Ai componenti del Forum di Agenda 21 Locale 

 

Oggetto 
Verbale della seduta plenaria del 10 febbraio 2009, ore 15.00, Sala di Consiglio Provinciale - Castello Estense. 
 

I  p a r t e c i p a n t i  

E n t e / A s s o c i a z i o n e / A l t r o   N o m e  e  c o g n o m e  

ARPA-Sezione di Ferrara Alessandro Travagli 
Associazione Geologi Provincia di Ferrara Raffaele Brunaldi 
Camera di Commercio Anna Faccini 
CDS Ferrara Bruno Zannoni 
CMV Servizi Sandra Polastri 
CNA Ferrara Bruno Burini 
Comune di Bologna Daniele Zappi 
Comune di Bondeno Michele Pancaldi 
Comune di Cento Monica Guidetti 
Comune di Ferrara-Servizio Città Sostenibile e Partecipata Laura Bonati 
Comune di Ferrara-Servizio Città Sostenibile e Partecipata Valentina Caroli 
Comune di Masi Torello Roberto Cerveglieri 
Comune di Mesola Sindaco Lorenzo Marchesini 
Confagricoltura Ferrara Lorenzo Zibordi 
Consorzio di Bonifica 2° Circondario Barbara Guzzon 
Consorzio Parco Regionale Delta del Po Emilia-Romagna Maria Cristina Veratelli 
Federmanager Michele Natale 
Legacoop Ferrara Mirco Dondi 
Legacoop Ferrara Sergio Caselli 
Libero professionista Sara Bedeschi 
Provincia di Ferrara Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione 
internazionale Rete Natura 2000 Reti ecologiche Piste ciclabili 

Sergio Golinelli 

Provincia di Ferrara Consigliere Fausto Balboni 
Provincia di Ferrara Consigliere Marcella Cariani 
Provincia di Ferrara Consigliere Mario Castelluzzo 
Provincia di Ferrara Consigliere Giovanni Cavicchi 
Provincia di Ferrara Consigliere Rino Conventi 
Provincia di Ferrara Consigliere Tito Cuoghi 
Provincia di Ferrara Consigliere Domenico Loredano Ferrari 
Provincia di Ferrara Consigliere Renzo Lorenzetto 
Provincia di Ferrara Consigliere Brunella Lugli 
Provincia di Ferrara Consigliere Mario Catullo Nalin 
Provincia di Ferrara Consigliere Rossano Scanavini 
Provincia di Ferrara Consigliere Ugo Taddeo 
Provincia di Ferrara Consigliere Leonardo Trombini 
Provincia di Ferrara-Servizio Politiche della sostenibilità e Cooperazione 
internazionale 

Gabriella Dugoni 
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Provincia di Ferrara-Servizio Politiche della sostenibilità e Cooperazione 
internazionale 

Daniela Guidi 

Provincia di Ferrara-Ufficio Agenda 21 INFEA Stefania Sacco 
Provincia di Ferrara-Ufficio di Piano Moreno Po 
SIPRO Carlo Vergani 
Società Dante Alighieri Pasquina Ferrari 
UNIAT Paola Poggipollini 
Università di Ferrara Andrea Morona 
Università Politecnica Marche Federica Marinelli 
WWF Ferrara Giampaolo Balboni 

 

O r d i n e  d e l  g i o r n o  

- Presentazione del bilancio ambientale consuntivo 2007 della Provincia di Ferrara 1 
Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale Rete Natura 2000 
Reti ecologiche Piste ciclabili Provincia di Ferrara 

 
- Presentazione della bozza di bilancio ambientale preventivo 2009 della Provincia di Ferrara 1 

Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale Rete Natura 2000 
Reti ecologiche Piste ciclabili Provincia di Ferrara 

 
- Presentazione del 3° Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (2009-2028) 1 

Moreno Po, Ufficio di Piano Provincia di Ferrara 
 

I documenti presentati: 
- Bilancio ambientale consuntivo 2007 della Provincia di Ferrara 1  
- Bilancio ambientale preventivo 2009 della Provincia di Ferrara 1 
- 3° Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (2009-2028): 

▪ Quadro Conoscitivo 1 
▪ Documento preliminare 1 
▪ Valsat Preliminare 1 

 
 

 E' possibile presentare osservazioni al bilancio ambientale preventivo 2009 della Provincia di Ferrara 
entro il 25 febbraio 2009 utilizzando il modulo scaricabile dal sito di Agenda 21 Locale 
www.provincia.fe.it/agenda21 ed inviandolo per posta elettronica a daniela.guidi@provincia.fe.it. 

 

D i b a t t i t o  

Pasquina Ferrari, Società Dante Alighieri 
Quali sono gli edifici provinciali dotati di impianto fotovoltaico? Desidererei avere un chiarimento sul dato 
relativo alle imprese agrituristiche [cfr. presentazione del bilancio ambientale consuntivo 2007, XIII slide]. 
 
Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale Rete Natura 2000 Reti 
ecologiche Piste ciclabili Provincia di Ferrara 
[Risponde a Pasquina Ferrari] 

                                                 
1 Le presentazioni utilizzate dai relatori e i documenti sono pubblicati sul sito internet di Agenda 21 Locale 
www.provincia.fe.it/agenda21 
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Gli edifici provinciali dotati di impianto fotovoltaico sono la sede dell’Assessorato all’Ambiente (Corso Isonzo 
105/a), il Polo scolastico di Codigoro, l’ITI e dal 2008 la sede dell’ex ITIP: i primi tre sono da 10 Kwp, quello 
dell’ex ITIP ha una potenza maggiore (13 Kw). Sempre nel 2008, grazie al bando ministeriale ‘Il sole a scuola’, 
sono stati realizzati altri 8 impianti su 8 edifici scolastici della provincia. Abbiamo inoltre presentato altre 4 
richieste di finanziamento, sempre nell’ambito del bando ministeriale, per l’installazione di impianti 
fotovoltaici su altre strutture scolastiche e siamo in attesa degli esiti dell’istruttoria. 
Le imprese agrituristiche sono aziende agricole che hanno avviato attività di tipo turistico. I criteri per cui una 
struttura possa essere definita ‘agrituristica’ sono stabiliti dalla legge [20 febbraio 2006, n.96 “Disciplina 
dell’agriturismo”]. Il dato relativo alla nostra provincia mostra che il numero di tali strutture, dopo un aumento 
nel periodo dal 2000 al 2005, ora è stazionario. 
 
Raffaele Brunaldi, Associazione Geologi Provincia di Ferrara 
Credo che non tutti i componenti locali siano a conoscenza dei tempi della procedura di approvazione del PIAE 
[cfr. presentazione del 3° PIAE 2009-2028, II slide]. Mi sembrano dei tempi molto ristretti per l’elaborazione di 
un Piano della durata di vent’anni. 
Una critica al 2° PIAE: abbiamo atteso un paio di anni in attesa del progetto per la realizzazione della Rete 
Ecologica Provinciale (REP). Soltanto adesso si possono sbloccare delle situazioni che erano legate alla REP. 
Esprimo perplessità sulla proposta di prevedere eventuali poli di argille nell’area occidentale. Dovrebbe esserci 
una maggiore integrazione con le altre aree. Mi riferisco, ad esempio, al polo di argilla in comune di Argenta 
che scarica la viabilità sulla provincia di Ravenna e una cosa analoga accade nel ravennate. Occorrerebbe 
prestare attenzione alle aree confinanti tra due province. 
 
Tito Cuoghi, Consigliere Provinciale 
Nel PIAE non vedo un segno radicale di cambiamento, è una gestione dell’esistente. Suscita perplessità il fatto 
di allungare la durata del Piano a 20 anni. Finché i cavatori avranno la garanzia di estrarre per vent’anni, non 
andranno nella direzione di innescare un meccanismo virtuoso minor utilizzo della materia prima e maggior 
utilizzo del materiale da recuperare. 
Per quanto riguarda il protocollo provinciale per il recupero degli inerti, ci sarebbe l’esigenza di fare una 
verifica. 
 
Giovanni Cavicchi, Consigliere Provinciale 
Esprimo la medesima perplessità di Tito Cuoghi sulla durata ventennale del Piano. Critico la possibilità di 
aprire un nuovo polo per le argille nell’Alto Ferrarese. Chiedo chiarimenti definitivi sulla situazione reale di 
Lagosanto che continua ad essere troppo vaga ed oscura. 
 
Brunella Lugli, Consigliere Provinciale 
Un chiarimento sull’obiettivo previsto nel 2° PIAE riguardante l’aumento dell’utilizzo di materiali inerti di 
recupero in % sul dimensionamento di Piano (20%). Poiché siamo arrivati solo allo 0,3%, chiedo in che modo 
era stato definito il dimensionamento? Era stato condiviso con altri soggetti? 
Riguardo all’attuazione, quali sono i motivi per cui non sono state rilasciate le autorizzazioni per il polo di 
argille di Argenta e per il polo intercomunale Mesola-Codigoro? 
Quali misure sono state previste per la rinaturalizzazione delle cave dismesse? 
 
Barbara Guzzon, Consorzio di Bonifica 2° Circondario 
In che misura il 3° PIAE dovrebbe concorrere al Piano per la sicurezza idraulica del territorio provinciale? 
 
Moreno Po, Ufficio di Piano Provincia di Ferrara 
[Risponde a Raffaele Brunaldi] 
La Conferenza di Pianificazione si è aperta il 19 gennaio 2009, preceduta da una serie di incontri tenuti nel 
2008 con i Comuni per valutare la disponibilità ad unificare proceduralmente PIAE e PAE in modo da ridurre i 
tempi di attuazione che si è rivelato essere uno dei punti critici del 2° PIAE. 
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Il PIAE individua le aree dove non si deve estrarre, propone di confermare i poli esistenti per le sabbie e per le 
argille e valuta le proposte per eventuali nuovi poli per le argille nell’area occidentale. Voglio ricordare che il 
2° PIAE è stato il primo Piano della regione a parlare di ‘ambiti vasti’ introducendo un elemento di trasparenza. 
In Conferenza di Pianificazione non arrivano le istanze dei privati ma quelle degli Enti Locali e del mondo 
imprenditoriale di riferimento. L’interlocuzione privata avviene in fase di osservazioni dopo l’adozione del 
Piano [in risposta alla citazione tratta da ‘La procedura di concertazione’, par. 1.2, del Quadro conoscitivo]. 
La Rete Ecologica Provinciale non era e non è un modo surrettizio di autorizzare cave (quindi non si capisce 
quale “ritardo” avrebbe subito il settore estrattivo in tal senso. Se mai è un dato di fatto che nessun Comune, 
tranne tre, ha adottato regolamenti utili al recupero di materiali da attività diverse da quelle di cava, fatto 
segnalato appunto come criticità nella attuazione del secondo PIAE, da superare con il nuovo Piano. 
La pianificazione viene fatta con le province confinanti. 
[Risponde a Tito Cuoghi] 
La lunga durata di Piano e di autorizzazioni ad estrarre, così come la riduzione dei tempi tra programmazione 
provinciale e pianificazione comunale (PIAE-PAE congiunti, come modo di superare la criticità), concorrono 
non solo a selezionare gli operatori e a moralizzare il settore, ma anche a renderlo un effettivo settore 
produttivo e non solo un insieme di operatori che sfruttano le risorse di un territorio. Tra l’altro, la qualità dei 
materiali presenti nella nostra Provincia è talmente alta da richiedere un oculato (e lento) sfruttamento, a 
vantaggio del recupero del maggior valore aggiunto possibile. 
E’ fuorviante assimilare il lavoro del PIAE a quello di altri strumenti per quanto riguarda il recupero di “materie 
prime seconde” (rifiuti da riciclare al posto degli inerti): quando il PIAE propone e quantifica una crescente 
percentuale di materiali “non provenienti da cava”, si riferisce a materiali vergini (sabbie ed argille) che 
risultano da opere di trasformazione del territorio e che fino ad ora si sono surrettiziamente classificate come 
“scarti”. Quindi gli ambiti di lavoro (ed i comportamenti virtuosi da favorire) del protocollo inerti all’interno 
del Piano Rifiuti e quelli del PIAE sono complementari, ma non alternativi. 
[Risponde a Giovanni Cavicchi] 
La possibilità di un nuovo polo di argille nell’Alto Ferrarese, proposta nel Documento Preliminare è attivabile, 
comunque, solo in presenza di manifestazioni di interesse da parte di Comuni o categorie economiche, deriva 
dalla constatazione della forte domanda che si rivolge verso quell’area dotata di ampie georisorse di elevata 
qualità. Forte domanda che, in un recentissimo passato, ha dato origine anche a pratiche scorrette di 
escavazione, contrastate e debellate ma sintomo evidente di una tensione da valutare nella sede corretta, ovvero 
quella della pianificazione settoriale provinciale. 
Va inoltre considerato che i poli di argilla attualmente attivi in provincia (o prossimi alla apertura operativa, 
come Argenta-Campotto) sono tutti e tre nel Basso Ferrarese e servono bacini di domanda della fascia adriatica. 
Su Lagosanto la situazione non è affatto oscura: l’ambito estrattivo previsto dal primo PIAE è tuttora sospeso 
“sub iudice” a causa di un ricorso amministrativo non ancora giunto a sentenza. Qualora si arrivasse ad essa, il 
Comune non potrà fare altro che dar corso alle decisioni del giudice e la Provincia ne prenderà atto, dichiarando 
a quel punto concluso - comunque sia- il primo PIAE, senza altri effetti sulle programmazioni successive che 
già avevano (ed hanno) tenuto conto di quella “anomalia”. 
[Risponde a Brunella Lugli] 
Sin dal 1° PIAE ci siamo avvalsi della collaborazione del Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di 
Ferrara.  
Il dimensionamento del 2° PIAE ha tenuto conto del fabbisogno derivante dalle attività di costruzione e di 
trasformazione del territorio rilevabili dalle ipotesi dei PSC. 
Il non raggiungimento dell’obiettivo del 20% è imputabile ad un concorso di motivi: la non attuazione da parte 
dei Comuni (PIAE  PAE); è stata sbagliata una previsione. Il 20% rimane un obiettivo ancora ambizioso. 
La maggioranza delle autorizzazioni sono già state rilasciate, tranne il polo di argille di Argenta che non è 
ancora partito perché è in attesa di approvazione del Piano del Parco e la parte di Mesola del polo 
intercomunale Mesola-Codigoro. I tempi di attuazione tra il livello provinciale e i livelli comunali si sono 
allungati. Non ho elementi per dire quali siano le cause, è una constatazione. 
C’è solo una cava - anche se non una cava in senso stretto - lungo la via Adriatica, usata moltissimi anni fa 
come cava di prestito per la costruzione della nuova Adriatica, che non è stata abbandonata in maniera corretta 
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ma che non può rientrare nella competenza di questo Piano; semmai delle azioni di tutela del territorio da porre 
in essere nella pianificazione strutturale Comunale.  
[Risponde a Barbara Guzzon] 
Il PIAE si interseca con la programmazione della sicurezza idraulica del territorio non già prevedendo l’uso 
delle cave come bacini di raccolta e compensazione delle acque meteoriche (cosa per altro già concordemente 
definita non corretta nel PIAE vigente, a causa del mescolamento di acque superficiali e di falda) ma invece 
inserendo la realizzazione delle vasche di laminazione e degli altri interventi di riassetto o compensazione della 
rete idraulica superficiale tra le attività di trasformazione del territorio che possono produrre materiali 
“ammissibili alla commercializzazione”, in tal modo aiutando l’investimento necessario alla realizzazione di 
tali opere. 
 
Mario Catullo Nalin, Consigliere Provinciale 
Concordo con gli interventi dei colleghi sul fatto che occorra impostare la programmazione sul medio e non sul 
lungo periodo. Chiedo inoltre di verificare come tali scelte si conciliano con il Piano Regionale. 
 
Pasquina Ferrari, Società Dante Alighieri 
Ritengo che la programmazione sul lungo periodo sia una cosa positiva per le imprese, ma in un momento 
come questo di crisi del settore, fissare delle quote può essere un limite. 
 
Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale Rete Natura 2000 Reti 
ecologiche Piste ciclabili Provincia di Ferrara 
Il protocollo per il recupero degli inerti è stato sottoscritto da Comuni, Associazioni di categoria e Ordini 
professionali ed è stato pianificato nell’ambito del PPGR (Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti). Quando il 
sistema andrà a regime, il recupero sarà del 100%. La Provincia inserisce nei propri capitolati d’appalto 
l’utilizzo di tali materiali. 




